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chi, dei quali si farebbe un vano rimprovero 
aî governi caduti dell’ Italia divisa, coordi- 
nando e compiendo le ferrovie di” primo ‘or- 
dine'nei rapporti nazionali ed internazionali, 
non' sembra probabile che qualche errore 
nuovo sia commesso senza discolpa e senza 
scusa, nell’Italia ‘unita. 

L’ illustre Paleocapa ‘ebbe’ già, ‘alcuni anni 
sono , ad''insistere perchè non s’indugiasse a 
riflettere come il passo del Brennero avrebbe 
sempre la preferenza per mettere in relazione 
i porti del Baltico e'i mercati della Germania 
coî porti italianî dell'Adriatico e del Mediter- 
tanéo. Avvantaggiandosi specialmente il com- 
mercio di Venezia e dî Genova, sarebbe pure 
avvantaggiato quello di Livorno, purchè nel 


di amicizia che ha sempre esistito fra ‘noi ed il 
Vostro governo. Affine di raggiungere questo 
scopo, noi ci facciamo un' piacere di rinnovarvi 
le assicurazioni che ‘vi abbiamo già espresso, che 
ci sta molto a cuore la' formazione d'una ‘com- 
missione finanziaria, ‘che non chiediamo ‘nulla 
di meglio di un accordo amichevole riguardante 
i preliminari necessari’ alla-sua formazione. 'In- 
fatti, il 12 Hodja scorso, il’ nostro ministro ci 
rimetteva un progetto che è rimasto ‘ineseguito 
sino a quest'oggi per causa ‘di ‘circostanze che 
vi sono ben note, ma che in quanto‘ci concerne, 
noi ora sanzioniamo colla presente. Facendovi 
questa dichiarazione, noi speriamo che il''go- 
verno dell’imperatore vorrà appianare le  dilli- 
coltà che potrebbero nascere da’ questo uffare. 
Qui unita vi rimettiamo copia della lettera che 
indirizziamo ai consoh d’ Inghilterra e d’Italia, 


l'Appennino e del Brennerò ;| talchè un solo 
tratto nel breve-e-facile cammino dal centro, 
dove mettono capo le ferrovie dell’Italia me- 
ridionale ; le separa da Verona per congiun- 
gersi colla Germania. 

Sopra codesto argomento non si è sempre 
taciuto per incuria fra noi; ed anzi sì co- 
minciò già a parlarne, quando, le provincie di 
Mantova e del Veneto erano in potere del- 
l’Austria, ed il varco del Brennero non era 
per, anche, dischiuso. Allora si era lontani 
dal credere che i rapporti politici e interna- 
zionali, invece di recare un ostacolo, avreb- 
bero avuto così rapida vicenda, da riescire a 
raddoppiare gli eccitamenti ed i vantaggi. 

Una ferrovia, che metterebbe in comunica- 


Je.quali quella legge dev'essere applicata. 
È innegabile che le intenzioni spiegate in 
questi documenti sono liberali ed amiche- 
voli. Si direbbe quasi: che .il governo im- 
periale ‘francese, dopo aver tenuto lungo 
tempo îl'broncio alla libertà ‘della stampa, 
nel momento in cui sta per rappacificarsi 
con.essa nen vuole mostrarsi. avaro di cor- 
tesie, sperando forse essere questo .il.-solo 
mezzo ‘d’averne qualcuna di ricambio. 
Fra le molte ‘cose raccomandate agli 
agenti dell'autorità ‘vi ha pur quella che 
consiglia, ai, prefetti di tenersi in buoni rap- 
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È questo un guaio che ha sempre per- 
seguitato il governo francese, appunto per- 
chè non vi si ebbe mai colà libertà vera 
di stampa; e per quanto possa essere sen- 
sibile il guaio che proviene dalle ‘incom- 
plete' ed inesatte informazioni e dalle poco 
ponderate accuse che su di esse si fon- 
dano noi crediamo che sia infinitamente 
minore di quello per cui ogni alzata d’.in- 
gegno, ogni scarto di penna ‘di ‘questo 0 
quest altro scrittore debba sempre ‘attri- 
buirsi, ad uno od ‘all’altro dei personaggi 
in carica, al governo insomma. 
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di Quaris TEO) SAP_OUI * 3 . . £ AES i i informi i zione quasi, diretta Berlino colla ferrovia del- compimento della rete italiana sì prendano nella 
Ho pg ! porti vi giornali, su di che,si fa un gran | “È meglio che il pubblico si persuada IT ivan gio Soon | l’Italia centrale,, e per. essa con Firenze è Li- dovuta considerazione anche gl'interessi divesso, 
le ammatarsene battagliare în Francia ced a buon diritto, |'&he governo e stampa sono ‘cose affatto | spettivi governi ‘allo scopo di salvare ‘tutl’'i Je-.| VOMRO da un lato 6 con Ancona e Brindisi | che è pure uno dei principalissimi porti d' I° 
@ di questo libro secondo noi, perchè în questo consiglio, | separate e distinte e che se qualche cor- gittimi interessi, dichiarando che noi ‘siamo di-.| dall'altro, mon poteva sfuggire all’attenzione re 3 


È evidente che quando si parla di una linea 
da Berlino al Tirolo, al Brennero ed'a Ve- 
rona e da questa direttamente ‘al centro 
d’Italia, onde procederebbe ripartita fino alle 
parti meridionali d’essa, i rapporti nazionali 
ed internazionali tolgono di mezzo ogni ine 
certezza in riguardo alla traccia da seguire 
negli studi di un ordinamento vero e tom- 
piuto con quelle diramazioni accessorie, delle 
quali lo Stato, le provincie ed i comuni non 
mancheranno di preoccuparsi con maturità dî > 
giudizio , allorchè non facciano contrasto al 
desiderio ed al fine la condizione del èrélito 
e delle imprese che ne ritraggono alimento 


sposti a prestarci alle ‘modificazioni che ci sa- 


dei. popoli della Germania. E non è molto 
rebbero suggerite da un comune ‘accordo. 
IL 


che in Monaco si pubblicava una carta topo- 
grafica, colla quale era dimostrato come. ap- 
punto per condurre a compimento quella fer- 
rovia rimanessero da togliere tre interruzioni 
nella Germania ed una in Italia da Verona 
a Bologna. : 

L'opposizione che incontrano in Baviera i 
progetti presentati dal governo, nasce sopra- 
tutto dal desiderio e dal proposito che non 
sia trascurato o differito uno dei tratti prin- 
cipali della comunicazione ora interrotta fra 
la Germania e l’Italia. 

L’ importanza internazionale di quella fer 


che pare la cosa più liberale, più naturale 
e più onesta del mondo, si racchiude uno 
degl’inconvenienti pei quali tatti i governi 
di Francia farono! costretti ‘a ‘confessare la 
loro impotenza a-fronte della stampa. 
Prendendo “in’ astratto» la-quistione, the 
cosa V'ha di. più naturale e-di. più-civile 
di questo consiglio: Questi giornali dovreb- 
bero essere, è lecito almeno il supporlo, 
educati ed onesti ; ‘mantenete’ adunque con, 
essì delle cortesi relazioni e. vedrete quante 


rispondente. di giornale di provincia ha il 
vezzo di. calunniarsi, scrivendo di aver ad 
ogni momento parlato col tal ministro o 
col'tal'altro, i giornalisti in generale hanno 
ben altro ‘da fare che arrampicarsi sulle 
anticamere ministeriali per. parlare con un 
segretario ‘0 con un-applicato. e per racco- 
gliere quel'poco' che le LL. EE. vogliono 
lasciat' sapere. 

Certo è che ciascun giornale si studia 
di essere ‘meglio: informato che può; ma 


Lettera del bey di Tunisi indirizzata al console 
generale d' Italia lo stesso giorno della pre- 
cedente. 

(Traduzione dall'arabo). 

Lode a Dio solo! 

LS. 

Il'servo di Dio glorioso, in cui. il Muschir Mo- 
hamed Essadac Pascià-bey, possessore del regno 
di Tunisi, ripone la sua fiducia, ed al quale egli 
affida ognuno dei suoi atti. 

All’ illustrissimo ed eminentissimo sig. Pinna} 
agente e console generale d’Italia, a Tupisi. 
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lappone, le discussioni:saranno srammorbidile da questo!| non è ‘ai ministerì che queste informazioni | “Avendo ricevuto l'assicurazione che la Francia, rovia non potrebbe lasciare alcun dubbio in- | © vigore. Li 
contatto, ‘allotquando'i giornalisti potranno | si vanno raccogliendo. le ‘cui azioni ‘farono sempre ‘fondate sulla giusti- | torno ‘alla scelta della linea più diretta quando | Non hi avrà a temere che una questione di 
riconoscerne i veri termini, e non razzolarli : : PO _|zia, si era decisa ad intendersi col vostro» g0- fosse. venuto .il tempo di risolvere pratica- | tanto ri ievo rimanga pregiudicata , lascian- 
NES [ inesatti ed incompleti da LI sì dice in- Noi abbiamo SeTODIO aborrìto da. qua verno e con quello dell’ Inghilterra. per salvare. | mente , vale a dire coi mezzi all’ uopo acco- | dosi supporre che qualche linea Veforia 
4 tor Il sorte LL istroiti lunque ufficio direttivo della, stampa che tntt'i diritti legittimi che concernono la Commis- | modati, una questione che intanto non vuolsi | possa tenere il luogo della principale, onde 
è cutrog dallo orno, allorquando potranno sessere- istratli, | presso:i nostri: ministeri si‘ ebbe tavmialin={ sione; finanziaria, sed «essendo che ua Legno do” | in alcun modo pregiudicare con proposte di | gli sforzi di alcuni municipi e di alcune pro- 
Botiani. Gio- dei veri motivi che'spinsero la pubbl'ea au- | conia di creare e; per quanta stima aves- por cis Lu LR Ron. ab” | linee accessorie , le quali poi ne saranno la | vincie avrebbero un indirizzo meno conforme 
mbar; Asti, + torità ad:un provvedimento, al quale bista' | simo di coloro che lo componevano, ce ne |'dal nostro ministro il 12 Hodja scorso. necessaria conseguenza. — = =. 1° alla ragione delle cose ed all’ obbietto desi- 
m Fiori, supporne ‘degli altrì perchè diventi vessa- | siamo sempre con ogni studio tenuti lon-,|_ Facendovi questa \runicizione. noi'vi'pre- | | Per abbreviare di 27 chilometri, cioè del | derato. | 


45 per cento, la distanza da Milano a Genova, 
non riuscì certamente grave la spesa di quin- 
dici milioni, ed una spesa non maggiore sa- 


L’ attenzione del governo ora non può es- (i 
sere distratta dal problema indirizzato a coor- | 
dinare ed a compiere le ferrovie d’importanza 


ghiamo di avere la bontà d’ impegnare il vostro 
governo dd ‘intendersi con quelli di Francia e 
d'Inghilterra per le modificazioni che, nella loro 


torio ed odioso. 


È hd | tani. Questo è in omaggio dell’assoluta in- 
Tuito ciò è verissimo, ma accanto ci 


o il fosfato di pendenza della stampa che vorremmo me- 


De den I stanno 'gl’inconvenienti che basta ‘discen- glio osservato anche in Francia, anche a poverina bn renga Larita orliae gi: rebbe richiesta per compiere la linea diretta | nazionale ed internazionale ,, dopochè siasi | 
tà, Ciò è dere alla pratica perchè in ut atimo si | costo, di veder calunviato qualche Volta let | Stelo RENE: Di che, dopo, essersi, messi da o aloni aria ga: Aroredgla, Bi odo da Grin ì danni ed i | 
Pr scorgano. più oneste intenzioni e. travisati i fatti più | d'accordo, crederanno doverci segnalare, I 6h ’ Di) au Di: pura li di na I, pe 
i pr “38 A Ran sis A è si imi impre sotto la custodia 5 SEGIT F Ù baz \ 

, è dottore di i ei DI vaga es a evidenti Ma indipendenza non può esservi DS MARE sten La Camera di commercio di | Bologna ha | 1865 imponeva al governo di presentare un 

e non I torità finiranno per indurre nel pubblico 2 | senza Separazione. Dato il 7 Safar 1985. dell'Egira (venerdì , 29'| fatto riprodurre in certe proporzioni nel suo | progetto per la classificazione delle ferrovie , 
peter i: idea .che:nuocano, alla, piena. indi endenza maggio 1868). jornale la pianta topografica. pubblicata in | e per la costituzione di consorzi provinciali 
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ammalati, i di di*giudizio nei primi; e siccome vi saranno Controfirmato: Musrarà. . | Monaco, cortedandola di osservazioni avvalo- | e comunali allo scopo di concorrere alla co- 
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gassosa che involge la terra senza produrvi 
alterazioni o guasti sensibili. Ammettendo pure 
che le acque salate del mare abbiano questa 
influenza moderatrice sulla putrefazione delle 
sostanze organiche, ciononpertanto questo ef- 
fetto perde molto della sua importanza a lato 
dell’azione che i sali del mare esercitano sul 
sistema fisico terrestre. 

I sali del mare giovano anche ai suoi mo- 
vimenti; alla circolazione delle sue correnti, 
ed ecco come. L’evaporazione non sottrae al 


fiumi e se ne servano per le loro costruzioni, 
madreporiche e banchi di corallo. 

Questa formazione di polipai pietrosi ag- 
glomerati gli uni cogli altri che nei mari in- 
tertropicali costituiscono vere e grandi isole, 
non è prodotta da altro che da sali calcarei 
Sottratti alle acque del mare secondo una legge 
di compulsazione. 

Ma per ciò che riguarda il sale propria- 
mente detto, ossia il cloruro di sodio, le cose 
van diversamente. Esso non è involato al 


altri uffici, può essere; prendiamo intanto 
atto di ciò che sappiamo, ed auguriamoci che 
l'avvenire sia fecondo di utili progressi anche 
in questo: genere di ricerche. 5 

Finora ‘abbiamo parlato genericamente dei 
sali del mare; coriviene adesso che li classi- 
fichiamo; La chimica: non ha mancato di e- 
stendere il ‘suo dominio anche sul mare e 
molteplici analisi ci svelano la natura chimica 
delle sue acque, che è la seguente: 

In 1000 grammi di acqua marina vi sono: 


Se Ciò non fosse stato, se le acque del mare 
fossero state prive di sali, la terra velata da 
estesi è densi ammassi di nubi prodotti dalla 
copiosa evaporazione, sarebbe andata soggetta 
a grandi pioggie, che avrebbero inondato in- 
tere e vaste regioni. I corsi di acqua ci avreb- 
hero ‘ricordato le grandi correnti del periodo 
geologico detto glaciale è l’evaporazione sulla 
superficie terrestre sarebbe stata dopo tutto 
ciò miniore, a motivo della gran quantità di, 
vapore acquoso che si sarebbe trovato sparso 


D e » ell’atmosfera ; in una parola, l'economia fi- | mare che acqua dolce; quella dunque che ri- grammi mare colla evaporazione, come non lo è ale 
dro n; e at pro | ne è pù ii fr fogne | Mara rm, > SEMO | arpa e bio cir 
no! toi 1 rovengonò | mente modificata e la terra avrebbe ‘altri | densa e più pesante; a! ’ inconi ro nelle re- loruro di sodio . . È struzio) A 0) 10; 
i tre tare è salato dalae o s climi ed un’altra distribuzione di piante e di | gioni dell'Oceano ove i, vapori risolvonsi in > di magnesio, , 54 | dunque ’se esso teo realmerite dalla 

È questa una domblida meltò ‘seria colli | animali. pioggia le acque restando in certo modo di- » di potassio, ,0,4 “| terra , la sua dose nell” acqua del mare do- 

LE Lilustte Magn RI AgRiGGiNiO e biilanto "eiNon !è darique “una ‘cosa di ‘poca ‘impor- luite sono più dolci” e perciò più leggere, Bromuro di magnesio 0,4 vrebbe crescere i vonge ernt ciò' che del | 
- afo americano, i cominciato un capi- | tanza, fisicavente e geograficamente parlando, | ‘questa diversità di densità che si werifica in Solfato idi magnesio 4,2 ‘| resto non si verifica. Come" oì ‘ammettere | 
Sor si fi no,; Y Fisica. cin cui appunto | Ja presenza del sal marino nelle acque del | alcune parti della massa acquosa dell'Oceano, Solfato di calce. 0,8 ; che il mare debba ‘alla terra i eloruro ‘di s0- ail 
re bll Re postale ro li uu si | mare. È dessa-una delle condizioni indispen- | concorre alla formazione ‘delle grandi correnti Carbonato' di calce»... 0;1 dio, se questa deve alla sua volta la ‘più gran I 
tratfandPleofanzionisas@Bnato 28 ©. |-gabili val mantenimento dell’ordine fisico che | marine, compresa quella del Gulf-Streaîn. In- Residui . 00. + 29 farte dei Suoi ‘strati ‘salini ‘ai depositi fattivi 


ttrovano ‘sciolti nelleracquei del maree più spc- 
cialmerite a quello che 'éhiamianio)sale mar i 
id, il‘quale’ tanto "vi ‘abbonda da rapprese:- 
‘tire 27 millesimi della sua massa totale. 
"La questione e ardua, nè l’uomo illid'stato 
Attuale delle sue cognizioni si trova in gradò* 
di rispondervi, pienamente, Ed infatti conosti'- 
mo,forse.moi 'tutte,.le vicende, ‘della «vita (del 
mare? I suoi misteri ci furono tutti,svelati?* 
Ciò vinon ‘pertanto ila «scienza cercando (c'» 
lîm'è sio compito) di rendersi ragione»dei fatti 


fatti le parti più dense si precipiteranno verso 
Jè meno ‘dense ‘per ‘prendere il loro ‘posto. 

Vi ha ‘di più : ‘la differenza ‘di ‘peso speci; 
fico rende méglio sentiti i cambiamenti dif 
temperatura che per lo avvicendarsi delle sta; 
gioni subiscono anche Je acque del. mare e. 
contribuisce a mantenervi quell’attività di cir- 
colazione, che tanto opportunamente, può ras- 
somigliarsi alle circolazioni del sangue nei 
corpi animali. 

Ad. ogni modo non ;iutendiamo fare una 


attualmente regna sulla terra ed in qual modo 
adempia a quest’ufficio, lo abbiamo già detto. 

Alla salsedine deélle acque del mare si è 
atiéhe Wdluto attribuire un'azione chimica. Ri- 
Tneiterido vallo proprietà che (ha vilosale d'arre- 
stàre/laputrefizione delle sostanze organiche, 
si è creduto»che il sale sciolto!nelle acque del 
‘mare vi stia appunto per impedire la putre- 
fizione ‘che ‘potrebbe »svilupparvisi. per gli 
‘avanzi della vita vdiriimale ‘e: vegetale che. iu 


veremmio in un dircolo vizioso. 

Il fitto oggi accertatissimo è quello ‘che il 
mare fu salato fin dalla ‘sua ‘prima origine e 
ne abbiamo le ‘prove nelle'reliquie fossili che 


In questi residui l’analisi ritrova un po’ di. 
tutto quello che l’aria e l’acqua possono cor-! 
‘rodere e sciogliere, ma In quantità, così, pic- Ù 
‘cole ed in proporzioni, così variabili che non.| la geologia’ ci viene continuamente Svelando. 
si può tenere conto separatamente in un’a-'| In queste reliquie depositate dal‘ mare fine 
nalisi. Di ‘dalle più remote epoche terrestri, noi troviamo 
’onde .provennero questi sali che si tro- | racchiusi ‘amimali, che a simiglianza di quelli 
vano sciolti nelle acque: del Mare? ci, che ‘oggi popolano il mare, ‘non vivono che 

Si è detto da qualcuno, che i sali del mare |'nel'solo eletriènto. Alcune ‘poi di queste an 


Che osserva, purita dillla' domanda del‘perel è 
îl'imare è salatd, non può far di più che vi! 
spondere colle seguenti considerazioni. Sa 
; piamo iche,l’aequa dolce, e molto più l'acqua* 
distillata, priva di ogni sostanza salina sv 
pora più facilmente dell’acqua salata; nè;du:- 
que questa ‘la ragione per la quale la previ 
detite natura volle che le acquerdel uiore fos-' 
| sèro “silseFu per impedire una “soverelta 
folte Pip ‘volle ‘formare nèl sali no 
rino il potere evaporizzante del mare ? 


di ‘vita ‘rispetto vall’immensa’ massa delle ac- 
que che l'Oceano racchiude nel suo seno, tra- 
volta ‘ed ‘agitata in-mille sensì:dalle correnti 
èdalle tempeste? -Doyrebbesaccadere la stessa 
cosa ‘nell'atmosfera, per effetto delle decom- 
posizioni è iputrefazioni delle sostanze lorga- 
riiche che si'trovano sulla superficie terrestre, 
‘eppure vi prodotti di questi disfacimenti di 
materie appartenenti sia al regno animale che 
ja quello vegetale si sperdono nella gran massa 


‘esso “han ‘sede. (Ma che Tosa:s0n0 questi resti ; 


Ì 


questione per rintracciare la ragione, .il per- 
chè il mare è salato. Entreremmo in una 
cerchia di ragionamenti, non compresi nel 
campo delle vere ricerche fisiche. Noi dob- 
biamo contentarci di riconoscere che i sali, 
sì abbondantemente, sparsì nelle, acque del 
mare, sono, ulili, inquantochè concorrono al 
mantenimento di ciò che è ordine naturale, | 
che poi vi siano altre ragioni di questo fatto 


proveng 


renti € 


Sta Spie; 


mettere 


e le acque salse del mare servano anche ad 


ad esso 
i 


dalle ‘correnti ‘e trascinati al mare dai tor- 


vi si poterono accumulare in quantità così’ 
considerevoli, quali oggi ve li troviamo. Que-' 


‘Finchè sì tratta di sali 


‘mo come gli animaletti, del mare sottraggono 


ono dalla terra. Disciolti dalle pioggie, ‘| ‘tiche specie di animalucci hanno dei rappre 
séntamti anche ‘al di d’oggi fra gli esseri che 
Vivono nel mare. 

Ecco quanto la scienza può rispondere al è 
die domande che abbiam poste in testa a 
questo Scritto. Ogni curiosità spinta' più oltre 
sarebbè vana. Lo sarà sempre? Crediamo 
di no. 


dai fiumi, collo scorrere dei. secoli, 


gazione in parte è vera. 
calcarei si può am- 
questa ‘lavatura ‘della terra, e sappia 


i sali calcarei che vi depositàno i 


I 
| 
| 
dal ‘imafe? Ragionahdo in cotal'guisa, ci tro- i 
| 

I 

| 

4 

| 
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Como, 9 giugno. — Due righe sole per ri- 
Chiamarvi ad una più rella esposizione del 
fattocui diede luogo l’arrivo dei 20 mila car- 
toni giapponesi alla ditte Giusepne- Dell’Oro 
di Giosuò. piCA i i ; 

Io credo che si possario mettere d’acc 
fatti. da voi narrati, ch PR in Pi, 
bili, «colle dickare:iot ‘atte solenni 
dalla Ditta. ol e dp 

Guardate allavviso ch'essa pubblicò perla 
sottoscrizione a norma della sua circolare 11 
di 


struzione delle linee complementarie della rele 
ferroviaria “del Regno: Quell’obbligo dra è ae 
compagliato Uall'allro urgentissimo di vedete 
tcome le ‘imprese già: costituite! possano sot- 
trarsì alle note difficoltà che rimanendo troppo 
a lungo. neglette avrebbero conseguenze fu- 
—neste ed irreparabili. I 
Il problema, per quanto sia complesso, sì 
‘‘riduce»in ‘sostanza ad ‘averè una rete di fer-! 
JFoyie coordinate e produttive con emenda del 
‘passato è senza pregiudizio dell'avvenire. Le 
linee accessorie dovranno’ essere subordinate 
al compimento non solo delle line Printipali,* REA liginati giapponesi, esportazione 1868 
ma ben anche delle strade ordinarie, così dei | 1869. Iò non vi leggo nemmeno la parola se- 
comuni come delle-provincie, laddove si-vo-.f-mente. Dunque i cartoni erano originari, l'e- 
glia procedere come si conviene per non ca- | sportazione è degli anni promessi; e dov'è 
* dere im liovi e maggiori disiniganni: l'inganno? E sì ch'era tanto facile fan fab- 
put Le... ‘bricare-in-Italia; ciò che non avrebbe fatto 
È veri 200 = lalcun danno ai bachicoltori; ma no, dal 
«nia ttommna a 40: gingno. im-slerbisora: poskra momento che si erano promessi originari 
«iSigtoiglio: comunale»: tenne pre seguta snella Questi cartoni, non si badò a sacrifizi e si fe- 
D quale Hratià ever cone to pri cero. venire. Promissio boni viri est, obligatio. 
il sione. un. progetto. (com) { Dia 4 
s rendere; migliori le (condizioni igieniche A gal | Resta Ja quistione ; della semente che , a dir 
«nitarie del.borgo detto del, Moschino, sito int 
«.nna bassa rasente la. sinistra del Po. Le di- 
verse. specialità dei lavori progeltati importa 
«ivano la spesa di lire 434,000, — A. sentir 
voquesta.\icifra.,. il. conte, senatore, Benintendi 
-linterpellò. il; sindaco per, sapere. di. qual som- 
-ma. per; spese straordinarie, già. troyisi vinco- 
«lato.ils bilancio civico. del.1869, ma  senzi 
eilasciare il: tempo; al sindaco,di. rispondere, 
conte;senatore Sclopis, ricordando che il pr 
getto dei lavori fu .compilato;in seguito ai 
ir ana mozione stata fatta da lui.medesimo, chiede” 
n ora; che si sospenda il. trattamento, di questo ‘ 
n progetto ,. ed. estende. la ‘sua, propo: 
«sospendere. la. discussione, e la vota 
vogni.qualsiasi spesa straordinaria; finchè sia 
«n conosciuto. il, nuoyo sistema finanziario. che 
«sarà adottato dal governo, per yedere quali 
v risorse saranno lasciate in facoltà, dei. muni- 
» cipii; 


tanza; ma di, questo. nell’ avviso ion se ne 
patla. Si. parla di cartopi originarii , è più 
boriginari. di. così non. possono, essere. Oltre 
i bolli. vi ha\anche la circolare del inin 
{Broglio che, per, essi, serve d’autenticazione. 
| tei 


Roma, 10 giugno. — Nella descrizione che 
leggesi nel Giornale di Roma delle cerimonie 
nuziali degli ex-reali di Napoli, ‘è manifesta 
dina compiacenza Straordinaria in ‘colui che 
la compilò. L’autore va gonfio nel nominare 
le Maestà e le Altezze Reali ‘dei principi delle 
Pr, Sicilie, non per benevoleza verso di essi, 
ma per malevoglienza Vetso' altrui. N° partito 
politico che in ‘queste dimostrazioni ascetichie 
e faziose si accorda coi caporioni del Vati- 
cano, si sente COmmosso per tenerezza ;: ed 
esulta pel dispetto cliè pensa ‘chevgli avver- 
sari ne debbono provare. Ma è' na fisima, 
un cercare un lumitimò squallido ‘e morente 
«neo, movimento sed..approvata: all’ unanimilà | per non dire cho vassi ‘a dormire al'buio. 
«i Wai deputati. presenti. E, pare ‘anche .a ne | ‘Errai nell’altra mia dicendo che i principi. 

che la proposta fosse opportuna ‘e conve- sposi erano partiti per la Spagna. Invece non 
niente. | |,somo wsciti “dalle porte di Roma, e non 

À i usciranno per non toglier nulla al ‘convegno 
borbonico. Non sapevasi in vero ‘che anche 
Roberto di Parma Si fosse ricordato della po- 
tica borbonica, ‘accompagnandosi ‘co’ suoi 
congiunti Che fanno a'Roma conciliaboli. Po- 
teva venir pure Enrico V, ‘ed ‘allora ‘lavillu- 
stre famiglia sarebbe stata tutta’ riunita. Il 
rinfresco di cui Sua Santità fece servire la 
‘corté ‘è cortigiani di Francesco II nelle sale 
del’ Vaticano, fu splendidissimo. 

Verissimo chè il concilio ecumenico sarà 
pubblicato il giortio* della festa ‘di S. Pietro, 
per. essere aperto perla festa dell’Immacolata 
ché ricorre ‘all’otto ‘di dicembre. Questo vuol 


La»proposta Sclopis..fu, accolta, con istantà- 


rare uoye, spese; quando, si sappia’ 
potranno ricavare i mezzi per soppe-'|' 


love, sì 
Le nuove tasse che i comuni e le provingie 
sarebbero autorizzati a stabilire in luogo dei 


É uesto argomento ? La quistione è fanto più sul 


vero;, ayrebbe; potuto; avere , qualche impor- | 


À "5 2 
‘ nooth è lo stabilimento irlandese, ed ora non ri: 
mane da. farsi altro. che una formalità per essere 
presentato alla Camera dei lordi. La settimana 


sr 


però»di "i 
Chiesa irlandese dipenda dalla loro decisione, oy- 


gio è Vedrete che in esso si parla solamentet ; ARE IRA ira 


approvano la legge che sospende le nomine nella 

Chiesa irlandese, la loro missione sarà più facile 

allorchè si tratterà di esaminare il di! sull’aboli- 

zione definitiva dello stabilimento irlandesa ; sé 

la respingo», il loro còmpito sarà. più dillicile 

l’anno venturo, ma nondimeno ine‘ itabile. Che 
| cosa faranno i lordi ? La risposta può essere ini 
\ certa, ma non vi può essere incertezza sul pro- 
| cedere che essi intendono di seguire. 

Noi non vogliamo disprezzare gli argomenti 
che possono scusare, sé non giustificare, Ja dis- 
| approvazione della legge. Abbiamo già detto che 
anche se il progetto di -legge è respinto, ciò 
non può impedire la futura abolizione della Chiesa 
irlandese. Si potra dire che l'esito di questo af- 
fare è venuto quasi improvvisamente davanti alla 


\ sarebbe. immaginato che nella Camera dei Comuni 
quest’ idea avrebbe ottenuto una maggioranza 
| tanto compatta. Perchè si soggiunge, la Camerà 
dei Lordi, i cui membri sono liberi dalla neces- 
| sità di ubbidire ai partiti, non potrebbe fare è 
modo suo? Questo è il linguaggio che sarà te- 
nuto da; alcuni, fra i lordi, altri protesieranno 
energicamente contro Je. pretensioni della Ca- 
mera dei Comuni di voler furli  rinunziare, alle 
loro più intime convinzioni. Non v'è che una ri- 
sposta da darsi a questi argomenti, ma Tuef 
risposta, è sufficiente. E vero che Ja crisi dell 
Chiesa irlandese è sopraggiunta all’ improvviso, 
| ma la questione è rimasta davanti al paese per 
due generazioni, ed è vano il pretendere che vi 
| sia di bisogno di altro tempo per esaminarla 0 
{ giudicariAa..... 

Lo stabilimento irlandese è 1’ applicazione del 
male di molti a vantaggio di pochi; questo yan- 
faggio è un. insulto alla debolezza delle masse 
escluse, dalla, sua partecipazione. Ripeliamo che 
sarebbe pericolosa l’ostinazione della Camera dei 
Lordi nel voler mantenere un sistema denunciato 
x da molti uomini di Stato; e che così si aliene- 
| rebbe la gran massa dei suoi concittadini. 


. 
ee 


tung: 

« Nel giorno di ieri cadeva la solennità 
della festa italiana dello'Statuto; e già da al- 
cuni giorni erasi divulgata la voce che Me- 
notti Garibaldi sarebbe arrivato quivil:7 col 
piroscafo ‘italiano. Verso mezzogiorno (ora 
dell’ approdo tel piroscafo) un ‘gran muinero 
di curiosi si radunò sul. molo S. Carlo @ 
poscia sul molo. Giuseppino ad aspettare Me- 


Leggiamo in data dell’8 nella Triester Zei- | 


supRavviseranno, più,.convenienti fra il Ministero 


suisia::converjita,a beneficio. dell'Istituto delle fi 


centesimi addizionali di sovr’imposta, non! 


.,, tulte si presenteranno forse opportune è pra 
,_ ticabili, nè di tulle si può prevedere la por-" 
.. D'altronde, per ciò che riguarda il Piemonte 
cin genere, ed il circondario di Torino in spe- 
cie, l'aumento di un nuovo decimo sull’ im- 
posta diretta fondiaria rurale è qualche cosa 
di abbastanza serio. Non già che nel cofa- 
plessò' ii ‘circondario non pòssà | sopportare 
questo nuovo aumetito, ma in’ causa’ del 
coligliglio esistente è cho finora non Si è riu 
‘, scito a togliere. PIF | 
“urna, È Win. fatto che in certè località, e vi ditérà, 
(o) Ì i @ Carmagnola, più d’un proprietario 
di fondi rurali, alla mimima Vicissitudine at- 
mosferica non ritrarrà dei beni ti che pagare 
+ l'imposta. Sembra una esagerazione, mà è una 
Verità in rovertibile per chi conosce alcun 
poco il territorio di questa provincia’ cd (ha 
sa Studiato alquanto le cifre risultate dalle in- 
— dagini che si sono fatte ultimamente a questo 
riguardo. La questione del conguaglio délla 
Loi Rigo ati RI E : 
fondiaria è più seria di quello che si créde 
e di quello che mostrino crederla coloro che 
cp (dal Consiglio provinciale ebbero iticarico spe” 
si Giale ‘di studiaria. 7 ; 
iarco| La (Commissione, eletta il,5, maggio, si è 
«= «pena adesso Tiupifa, una, prima jed, unica 
volta, ma insistendo sulla speciosa ideal di 
«ai Mytare,a fantasia GR criteri da giutato, i 
200 SQLfingent, comunali.senza preogemparzi punto 
î dl ti dle 600 fi cont 
cin PUAbh abbandonando: 
-09 SEHR: HMpossibile 
zo FASSINNEFTE. uno scopo, qual tone | 
plish Già insprecedenti mie, xi, ayevo, accennato 
> Allanproposta che. stava, iper, xenire , discussa 
{a}, dal, nostro, Consiglio: comunale, quella cioèiri- 
015116uardante lo» storno, delle ;L;,, 100,000). yotate 
idal. Consiglio comunale: medesimo. nel 1859, 
‘per. il.monumento a Vittyrio, Emanuele, desti- 
inandole «invece a favore, dell'Istituto nazionele 
onì perle Figlie, dei; militari, La proposta, fu! fi- 
nalmente votata. ieri. sera, e nel senso. da me 
fî «r&ndicatovi, .IL, municipio :cioè | eonverte lin 
li L45000, aunne, a, peri eluità 
Istituto, delle figlie dei 
.00, Lio 100,000,; votate pel, monumento 
Emanuele, Ber, quanto riguarda ] 
mila 0 più;.che.; già si,sono ing quali 
x quote. di. concorso. di altri municipii,, corpi 
i» morali 0 privati cittadini, saranno inlavolate 
trattative, ulieriori,; ed in,quel, modo che si! 


gi 
nu 


ile 


della. R;, Casa; il Municipio di, Torino e la Di- 
rezione dell'Istituto, per: sollecitare dai me-. 
, desimi una deliberazione analoga a, quella del 
rIMOSizo Municipio, vale.a.dire. che la. somma. 
votata; pier il. monumento, Vittorio Emanuele, 


glie dei militari. 


dire che il predetto ‘concilio ‘sarà tenuto’ nel | notti, ma egli non giunse. Allora si disse che 
1869 quand’anchesia aperto negl îultimi giorni | egli era venuto con un bastimento a vela e 


lealtre decisorie ; quelle appunto che riforme-' sole. Verso le 6 una ‘gran folla si raccolse 
ranno il viver civile dei popoli, le dottrine davanti al consolato, e ‘proruppè in evviva al 
sociali, economiche, politiche purificarido il, Italia , al console , a Vittorio Emanuele. Si 
mondo, ed aprendo la via del'paradiso anche . gridò anche viva Menotti, fuori Menotti Gari- 
pei laici. - baldi, invitandolo così a mostrarsi al poggiolo, 

Se fosse per purificare il papato estogliére. dopo che la vista del console, che uscì un 


ratico, sì comprenderebbe facilinente l'utilità ‘soddisfatto. Verso le 9. pom: questa scena fu 
di un concilio timiversale. Ma avendo per i ripetuta. Tutte due le volte il console aveva 
Scopo rinnovare'i'veechiumi, rimettere in o-' pregato i suoi impiegati ‘e conoscenti a in- 
nore la potestà dei. ‘chierici, rinvigorire il durre Ja folla a disciogliersi’, ciò ‘che da ul- 
domiriib temporale del ‘Papa, e le sue morte ‘timo fa ottenuto. Nella notte scoppiarono due 
prerogative ; intende ognuno che i .reverendi petardi, uno dei quali presso alla garettà del 
padri del futuro:concilio pesteranno «l’acqua corpo di guardia principale. » 


nel mortaio, Neppure ai. chierici, dico. alla en lele l 
maggior parte, piace la pericolosa novità del | sil a a ù 
concilio 'eciimenico, il quale ‘siccome ci si {in RbKEGge nella: (orr. Halienne dell'1l: 


farà aspettare quasi più che sei mesi, nonri- ‘| 
chiede che se ne discorra sì presto. I 

Pochi di fa, unaronda di cinque gendarmi 
esplorando'il territorio: fra: Rignano e !Castet 
nuovo di''porto, fu'‘assalita e trucidata dai 
briganti Quattro furono: morti ‘all'istante, il 
quinto ferite‘gràvemente; dà qualche speranza 
di salute. Lia tracotonza ‘dei briganti comincia 
di nuovo ad-impensierire» governo è popolo; 
Ma più il popolo “che.il'governò ; imperocchè 
questo non ‘lia altro danno=clie qualche. sol- 


Una commissione composta dei signori comm. 
| Negri, ispettore venorale dei consolati, cav. 
Ambrosoli, sostituto procuratore generale ella 
Corte ‘d’appello‘Ùli Firenzé) ‘e del cav. Gloria, 
direttore capo-divisione al ‘ininistero degli af 
fari esteri, per esaminare i mezzi che la le 
gistizione attuàle offre per la repressione del 
Vergognoso traffico dei fanciulli italiani in- 
viati ‘all’estero come suoratoti “di strumenti è 
per proporre I8 misure che birebhe utile ae 
dottare a questo elfetto. 


del 68. Lo prime sessioni soro'/preparatorie; | che avrebbe: partecipato al banchetto del con- | 


le ‘fraterie; ‘e riconciliare «il ceto laico cul ie- ;momento.a ringraziare, non ebbe del tutto * 


primo di luglio, presso la presidenza dell’ Isti- 
tuto, nel quale intendono sostenere I esame 
di licenza, presentando alcuni documenti em 
merati nel regolamento stesso. Pi) 

Les. 


je, dovranno essere corre- 
pòrtuni disegni e potranno essere 
accompagnate da esercitazioni pratiche. © 
Colle stesse norme sarà dato l’esame di li- 
cenza ai giovani che dagli Istituti industriali 
e professionali dopo il solo terzo anno di corso 
della sezione di costruzione e meccanica fanno 
passaggio agli Istituti d'istruzione superiore. 
L'attestato che si rilascerà loro porterà in fronte 
le parole: certificato di ‘licenza fisico-matema- 
tica. È 
Per ciascuna delle materie su cui cade la 
prova in iscritto, sono proposti tre temi, uni- 


mi d'insegnamento prestritti dal g0vérno. 
fatta facoltà ai candidati di scegliere uno fra 
i tre temi proposti per ciascuna materia. 

La Giunta centrale terrà conto, nel gindi- 
zio intorno agli scritti dei candidati, non salò 


istro | Gamera Alta, che sei mesi or sono nessuno sì | dell’esattezza’ dell'esposizione, ma ancora del 


modo con cui le idee sono svolte e della pe- 
rizia di cui avranno dato prova nelle dimo- 
strazioni grafiche. 

Le prove orali si faranno dopo che avranno 
avuto luogo ‘le prove in iscritto. 

I quesiti per le prove'orali cormprenderanhò 
le materie che vennero insegnate nei singoli 
istituti. 

Ciascun quesito conterrà almeno due do- 
mande appartenenti a diversi punti del rela- 
tivo programma. Tali quesiti sàranno estratti 
a sorte per ‘ciascuna materià' è per ciascun 
candidato. 

Il voto da assegnarsi al candidato, sarà 
espresso in decimi, ritenendo che sei decimi 
esprimono l’idoneità. Ogni punto al di sopra 
di sei ‘decimi significa un grado di merito 
sopra l’ idoneità. Sono necessari: almeno sei 
decimi deì gradi per ottenere la. licenza. 
Nelle materie in cui l’esame è orale e seritto, 
è fatta indulgenza quando i sei decimi risul- 
tino come media delle due prove, purchè i 
| gradi attribuiti in ciascima materia ‘d’ esame 
non siano ‘inferiori a cinque decimi. 

I candidati che nell’ esame estivo non ri- 
portarono la licenza. per deficienza parziale 
in non più di tre materie, saranno ammessi 
a ripetere l’ esame nella sessione autunnale. 
L’esame ripetuto non è limitato allé materie 
in cui il’ canditato si mostrò deficiente, ma 
sarà generale e .verserà su tutte le materie 


concessa che a quei candidati che Io sostett- 
nero nell’anno in cui compirono il cofso e 
{che fallirono in quello della sessione’ estiva. 
Quelli: fra ì candidati che' si presentàrono, al: 
| l’ esame della ‘stagione autunnale 6 vi falli- 
rono non hanno diritto a ripetere ia 

|  Icertificati di licenza saranno rilasciati dal 
‘ Consiglio dell’ istruzione industriale \e profes- 
sionale, «in nome del ministro d agricoltura, 
industria e commercio. 


| sente regolamento; e non Ji potranno: dare 
| Cherai proprii alunni, esclusi igli esterni. 

I I giovani, che nell’esame di licenza avranno 
superato con lode le prove, saranno aminessi 
a concorrere ad alcutti premi, il cui numero 
[e modo ‘di conseguimento verrà ogni anno 

determinato icon. decreto ministeriale, udito il 

Consiglio dell’istrazione industriale e profes=! 
' sionale. 
i . Verranno pure-ogni anno con decreto mi- 
| nisteriale, udito il Consiglio dell’istruzione in- 
|.dustriale e professionale , assegnati premi a 
quei professori, il cui insegnamento, per giu- 
dizio della. Giunta esaminatrice centrale, avrà 
dato, buoni, frutti, 

Lei materie, su cui verseranno le prove ‘in 
iscritto, saranno ogni anno, sopra propusta della 
Giunta esaminatrice, determinate con decreto 
ministeriale. 

Al.regolamento fa. seguito un decreto mi- 
nisteriale che, stabilisce lu materie su cui ver- 


I sig. geterale Meonabrea' aperso la seduta 
cont ‘un' discorso ‘iel' quale insisiè molto” sul: 
l'imiportatiza e Purgenza dei lavori che ‘sono 
uffidati tlla ‘Commissione. 

Wl'sig: iifarcli. di Mari, addetto al ministero 
degli affari esteri, sostiene le funzioni di se-! 
gretario  della' Commissione: Ì 


ee_@e_so_ 


T'deto morto," il ‘popolo: Witache.» la ‘perdita (lel 
patrimòbifà:=0 «I ) LS 6 
"LT fogusi Trudi ‘délménica: mel)territario | di 
| Frosîtionè? fecero una scena sì comica e ri: 
dicolà.chè ancora .se ine iparla. /Videro in un'| 
largo' pato una cihquanitinavdi!sontadini, [ale 
cuni* dei quali si riposavano, altri mangia» 
vano! «Credendo che'fossero briganti, si fecero , 
loro da pressò; è quindivschieratisi in batta! 195018 ite 
glia dirizzando ‘contro ‘di loto »le armi, intit ‘ SCUOLE INDUSTRIALI E PROFESSIONALI 
maronò la resa: Noir'oceorre chè vi dica ché!!! ) oh. Ì 
nessuno si mosse né per fuggire, nè per (di. Venne. pubblicato, dal ministero d’ agricol- 
fendersi, sicchè-fu facile aglilesperti guerrieri; tura, industria e commercio, il regolamento, 
di furli tutti prigioni ! I contadini dissero ché ‘ 1 data del 4 giugno, per gli esami di licenza 
erano lavoratori, ma non furono uditi. Per ! degli istituti e delle scuole industriali ‘e’ pro- 
Conseguenza ‘ibbidironò ‘è si misero in fila * fessionali del reguo. Crediamo utile di farne 
» ea AIA botatte che suomi dior ròmlia + Conoscere le principali disposizioni : 
li menarono'in città. Intanto nel casale giunta © ‘Nelle ‘scuole è negli'istituti anzidetti si ter- 
la muova ‘dl ‘fetto, il'‘capoccia ‘e il ‘fattore ranno due sessioni ‘di esami di licenza; una 
montati a cavallo, facéfido scorciatoie arriva: | estiva che principierà il 45 luglio ésì chiuderà 
tono in città prima dei soldati, ottenendo dal'| il 45 agosto, l’altra autannale dal 46 ottob 
comandante e dal delegato’ apostolico la li al'5: novembre. Vi 
bertà per quelli innocenti. ! Saranno ammessi a detti «sami tanto gli a- 
lumni che abbiano ‘terminato il corso d’ unà 
| Sezione, quanto i giovani chie abbiano fatti gli 
studi in istituti privati, ‘0 sotto la ‘direzione 
! paterna. Gli alunni che seguirono’ ìl corso 
presso un ‘istituto ‘privato ‘non pareggiato, ed 
ì privatisti che furono ammaestrati sotto la 
direzione paterna sono considerati*vome esterni 
€ dovranno dareVil loro esame presso un Isti- 
tuto governativo. 
Gli esterni ‘dovranno ‘inscriversi avanti il: 


ire 
LA CHIESA D'IRLANDA 
Si legge nel Times dell’8 : 


Ul progetto di legge sulla Chiesa d'Irlanda ha 
raggiunto lo. stadio in cui il popolo comincia a 
domandare : che cosa farà, la Camera dei lordi? 

Egli è. slato radotiato. alla seconda fettura nella 
Uamera e nel Comitato ; ricevette la clausola addi 
Zionale con cui è abolita la ‘dotazione di May-' 

1 ht 


seranno le, prove: in. iscrilto nell'esame che 
sarà dato nell’anno scolastico 1867-68, 
Sappiamo scrive la Corr. Italienne dell’44, 
che il. governo. t italiano ha, aderito egli pure. 
alla» proposta. del governo russo di escludere 


dall’armamento delle truppe le palle esplosive 
che cagionano «sofferenze inutili ai soldati; 


iii ii OLII Lo 


‘NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo. nell’ Epoque del 9 : 

«€ Si annunzia la prossima pubblicazione di 
un secondo rapporto del maresciallo, Niel al- 
l’imperatore, sugli approvvigionamenti. e il 
materiale degli arsenali francesi. » 

Ligiornali francesi si. mostrano;poco» soddi- 
sfatti della. deliberazione del Reichsrath au- 
striaco,, il quale sebbene abbia respinta la 
propesta della. maggioranza riguardo all’im- 
posta sulla rendita, ‘tuttavia ha-adottato una 
tassa del 16 010 sui titoli del debito pubblico. 
Essi considerano questa risoluzione come una 
violazione degli impegni. assunti dal governo 
austriaco sovratutto verso i creditori esteri. 
I giornali ufficiosi poi assicurano.» che il go- 
verno francese continua a muover ‘agnanze e 
richiami all’ Austria contro quel. provvedi- 
mento. 


formi per tutti gli Istituti, e tolti dai program- | 


conformarsi ‘à ‘ tutte ‘le (lisposizioni del pre | 


| Si legge nella France 3 
sone Dispacci da Lussemburgo recano che di- 
mostrazioni di carattere politico avvennero il 
7 non solamente a Lussemburgo ‘’ma ancora 
in altri punti del granducato. Numerosi gruppi 
s’arrestavano dinnanzi a manifesti dei quali i 
dispacci non indicano il contenuto, ma che 
porsero occasione. a. dimostrazioni in' favore 
della Francia. È evidente che le discussioni 
relative alle strade ferrate del Lussemburgo 
ed'alle convenzioni con le Società dell’Est fa- 
rono cagione di queste dimostrazioni popolari. 
« I dispacci d'altronde, non ci dicono come 
siano terminate, ma serediamo di poter assi- 
curare che non ebbero alcun carattere in- 
quietante.» 


Scrivono da Bucharest alla Corrispondenza 
del Nord Est che il signor Mellinet console 
generale di Francia in quella città ha fatto, 
secondo le istruzioni ricevute da Parigi, dei 
passi energici per appoggiare i richiami de 
governo austriaco nell’affare degli israeliti. 
Questi richiami (avrebbero specialmente per 
iscopo l’indennità dovuta agli israeliti espulsi 
e la ‘soddisfazione da darsi per ile accuse con- 
{-tro il console austriaco: a. Jassy; contenute 
iomella circolare .del ministro. Stefano Golesco. 


Il console generale: inglese, signor Green, 
ha ricevuto da Londra istruzioni nello stesso 
senso ma finora ha, chiesto invano ‘un collo 
quio col nuovo presidente del ministero si- 
gnor Nicola ‘Golesco. 


I giornali inglesi hannò da Pietroburgo 6, 
| che ‘è stato emanato un ukase imperiale col 
quale si accorda amnistia con certe restri- 
zioni, a tutti i sudditi esteri deportati in Si- 
beria. Essi devono recarsi all’estero. 

Anche quei polacchi che sono condannati. 
alla deportazione per meno di 20 ‘anni po- 
| tranno ritornare alle loro! case. 


L’Invalido del 7 dichiara impossibile che i 
governo russo abbia la menoma influenza nella 
situazione politica dell'Afghanistan, a-che i re- 
centi avvenimenti di Buccara. abbiano nulla 
di comune colla condizione del Cabul e del- 
PAfghanistan. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


TORNATA DELL'if GIUGNO 
PRESIDENZA DEL (GOMMENDATORE LANZA 


La seduta è aperta alle ore 1 1/2 colle solite 
tà. 


del corso. La ripetizione dell’ esame non è formali; 


L'ordine del giorno reca: 

Seguito della discussione sul progetto di legge 
concernente l'imposta sull’entrata. ‘, 

Svolgimento di una proposta di legge del de- 
putato Brunetti intorno alla riscossione del dazio 
consumo dagli olii nelle. piazze di deposito. 

Si procede all'appello riominale. 

Si riprende la discussione del progetto di legge 
per un'imposta sull’ertrata. 

seLLA (relatore) ha.la parola per spiegare le 


Gli istituti pareggiati, che vorranno conti. { idee della Commissione in ordine all'emenda- 
j Ruare a dare esami finali di licenza, dovranno | M®nto presentato dal ministro delle finatize ed 


| inteso a ‘togliere ai comuni la facoltà di sovraim- 
porre con centesimi addizionali «la tassa di ric- 
chezza mobile. 

Il deputato Sella principia, dichiarando che so- 
pra'uesto emendamento egli non farà da rela- 
tore perchè non rappresenta la maggioranza della 
Commissione. Questa maggioranza verrà rappre- 
sentata dal deputato Pescatore. Egli. (Sella) ed 
una piccola minoranza della Commissione sono 
disposti a votare la proposta dell’on. ministro. 

L'oratore non crede necessario di legare as- 
sieme Comune 'è Stato: perciò che riguarda le 
‘imposie. Se si volessè: téner sempre incatenato il 
Comune allo Stato, si verrebbe a creare ui nuovo 
supplizio di Mesenzio. Le qnote inesigibili sono 
Îl principale inconveniente in questa comunanza 
che taluni vorrebbero stabilire perchè ognuno sa 
che pei Gomuni questi conti di quote inesigibili 
rimangono aperti per lunghi anni. Non c'è nes- 
suna tassa che abbia bisogno d'essere tenuta lon- 
tana da comunanza quanto quella di ricchezza 
mobile. 

L’oratore svolge molte altre considerazioni che 
però non giungono fino .a noi. 

‘(martAzZI trova, che la questione fu spo- 
stata dagli on. Sella e Minghetti. Sé si ‘trattasse 
di un riordinamento. generale delle contribuzioni 
dirette l'oratore sarebbe in molte parti d'accordo 
coi suoi avversari, ma ora trattasi di un tempe- 
ramento provvisorio - per soli due anni e non si 
capisce che si voglia in questa occasione e cosi 
per; incidente sconvolgere Je, amministrazioni co- 
munali e togliere loro i centesimi addizionali che 
la legge loro accorda. . 

Ora non è quistione di riordinare Je contribu- 
Zioni dirette; ora trattasi dell’auttietito ‘di un de- 
cimo, aumento perso in via‘ provvisoria per un 
solo biennio e tutti ‘rammentano chè ‘il ministro 
si obbligò a presentare: quanto prima possibile 
un progetto di legge:per il riordinamento delle 
imposte dirette. Allorchè quel progetto verrà alla 
Camera si potrà discutere se è o meno utile di 
togliere ai comuni la facoltà di Sovraimporre 
centesimi addizionali. Ma nulla potrebbe giustifi- 
care ora lo sconvolgimento che si vuole portare 
nelle amministrazioni comunali. 

L'oratore risponde poi ‘ad altri appinti ‘mossi 
dagli'on.*Sella è’Minghetti'alle'sue osservazioni 
di ieri. ì 

ava ripete che egli ‘è. favorevole alla s0p- 
pressione dei centesimi ‘addizionali, ma che trat- 
tasi di sapere con che cosa si vogliono rimpiaz- 
zare 6 se questo è il momento opportuno per 
fare questa innovazione. 

L'on. Sella ha perorato in favore della separa- 
zione, citando | esempio delle società in cui le 
attribuzioni sono divise. Ma non potrà negare 
l'on. Sella che per quanto queste attribuzioni si 
dividano, l'interesse rimane sempre comune, 

Passando poi ad esaminare le tasse che, si vo- 
gliono sostituire ai centesimi addizionali e par- 
lando della tassa patenti, trova che la sua appli- 
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Mercoledì, 10, le guardie di pubblica sicu: 


tazione în. ci incie e la sua non applica- 
zione în certevaltre produrrà, conflitti aaa 
venienti. Anche la tassa sulle porte e finestre 
non può essere applicata nonchè dai comuni nep- 
pure dallo Stato 

Rispondendo poi all’on. Minghetti l'oratore os- 
serva che nella provincia di Bologna il fuocatico 
fu concesso soltanto ai comuui aperti, i quali non 
avevano il dazio consumo. 

Ammesso dunque che diate ai comuni rurali 
il fuocatico , che cosa darete ai comuni chiusi z 
che cosa darete a Bologna stessa ? 

Egli crede che dopo queste premesse sia évie 
dente che ai comuni non si darebbero affatto tasse 
sufficienti a sopperire alla deficienza che essi 


soffriranno col mezzo della soppressione dei cen- | a salutarla. Se questo tentativo riesce bene 
) 


a | sappiamo che l’impresario, si i i 
Rettifica poi certe cose dette dall’ on. Sella in- + sti e 


tesimi addizionali. 


torno al sistema vigente in Inghilterra, e crede 
che per ora non è possibile di discutere un mu- 
tamento radicale nel sistema tributario dei co- 
muni e delle provincie. Ritiene pure che non 
sarà possibile di esigere entro il 1870 i tre anni 
di tassa di ricchezza mobile che rimangono -an- 
cora ad essere esatti. 

Sostiene poi che una concessione così alla rin- 
fusa di nuove tasse ai comuni ed alle provincie 
produrrà in quelle amministrazioni dei disordini 
ben più gravi di quellî previsti dall’on. Sella per 
il caso în cui non fosse accettata la' proposta del 
ministro, e termina dicendo che i discorsi pro- 
nunziati, ieri dall’on. Minghetti ed oggi dall’eno- 
revole Sella, non fecero che confermarlo maggior= 
mente in questa sua opinione. 

sarvoni parla în favore della sua proposta, 
accettata dal ministro. Egli dimostra che è ‘òr- 
mai tempo che la proprietà fondiaria non sia ul- 
teriormente aggravata. È questo un male che tutti 
deplorano e di cui desiderano la fine. 

(La Camera è disattenta). 

pescaroRe (relatore della maggioranza della 
Commissione) dichiara che, respingendo la pro- 

posta del ministro d'una tassa sull’entrata; la 
Commissione non toccò punto la questione déi 
centesimi addizionali, quindi essa venne ora sol- 
levata senza quel maturo studio che la gràvità 
dell'argomento esigeva. 

L’oratore. passa. poi a dimostrare lungamente 
che la separazione delle tasse è un grave errore 
logico ed economico perctè spinge all’esagera- 
zione. 

Esamina le tasse proposte in sostituzione dei 
centesimi addizionali e trova che la tassa pa- 
tente ha tutti i caratteri di una tassa gene- 
rale. In ogni modo quale autorità avrebbero le 
tasse decretate dalle autorità comunali, mentre 
quelle stesse decretate dal Parlamento riestono 
a non avere tutta quella di cui avrebbero bi- 
sogno? ù 

Sostiene che la tassa sulle porte e finestre 
non è applicabile. Le porte e finestre non sono 
indizio certo di ricchezza ‘e sarebbe un grave 
errore il volere ‘applicare’ per i comuni una 
tassa che in pochi paesi si osò dare allo Stato. 

L’oratore si estende lungamente spiegando e 
sostenendo il principio che le tasse devono avere 
per base la dualità; molta parte delle sue argo- 
mentazioni non giunge però fino a noi. 

Termina mostrando la necessità di venire ad 
un assetto definitivo delle imposte dirette. 

wuvzi Vorrebbe interpellare il governo sui 
fatti di Ravenna. 

MENABREA (presidente del Consiglio) non 
essendo. presenti.i ministri deli’ interno e di gra- 
zia e giustizia, dichiara che accetta l’ interpel- 
lanza, ma vorrebbe che si aspettasse fino a do- 
mani allorchè saranno presenti i suci colleghi. 

La seduta è sciolta alle ore 6. 


CRONACA DI FIRENZE 


S. M. il Re, ‘scrive l’Italia Militare dell’14,, 


nel giorno commemorativo dello statuto elar- | 
giva sulla sua privata cassetta 4 lîra ai sol- | 


dati, 2 ai caporali e 3 ai sott’uffiziali dei 
corpi che presero parte alla rivista in Fi-| 


Nell’adunanza che il Consiglio comunale di 
Firenze tenne la sera del 9 corrente, dopo 
avere approvato il verbale della seduta pre- 
cedente, ed-autorizzato il sindaco a fare ese-1 
guire la iconografia in marmo delle vestigia 
dell’antico edifizio dissotterrato presso la ‘col- 
lina della Fonte all'Erta, per offrirla al Mu- 
seo nazionale, passava Quindi a discutere gli 
articoli del progetto di regolamento delle 
scuole elementari comunali e ne approvava: i 
primi quindici articoli, introducendovi lievi 
modificazioni che la Commissione tccettò. 


La Giunta municipale, dopo aver preso i 
necessari concerti con la Società accollataria 
dei lavori, ordinava che da ora. in. poi fosse 


, segupre aperto,al pubblico il giardino di piazza; 


d’Azeglio. 


Ue 


ì cza arrestarono tin falegname indiziato quale. 
«utore del furto di circa L.32 commesso ne-, 
gli scorsi giorni a danno di una vedova di- 
morante in Borgo Ognissanti, mentre si tro- 
vava a lavorare nella di lei casa. L’arrestato 
fu pure trovato possessore ili biglietti di Banca 
buoni e falsi dei quali non seppe giustificare 
la ‘provenienza. ; 
Nello stesso giorno le guardie di pubblica 
sicurezza arrestarono pure (alcuni oziosi, e 
contestarono. a tre fiaccherai . la. contravven- 
zione per corsa ‘veloce. 

Un tale M. C., barcaiuolo, .che percosse e 
fece cadere in Arno vin giovanetto che sì era 
arbitrariamente servito di una sua: barca, fu 
urtestato dalle guardie di città. 


Ù 


Sei disertori papalini passarono mercoledì 
mattinn dalla stazione centrale di Firenze, e 


cantone di Berna. 


NT IEREttTÀ 


Sséudo tutti ‘oriundi 


rosiguirono il ‘loro viaggio per la Svizzera'; 
tro ERRE ì 


Sabato, a mezzogiorno, nell’Istituto di Studì 
| superiori s iltprof. G. Ugdulena , nella solita 
lezione ,, discorrerà. Della Teogonia di Esiodo, 


Al Teatro Pagliano è annunziato uno stra- 
! ordinario spettacolo, vale a dire, una rappre- 
| sentazione diurna. Essa avrà luogo domenica 
(14, a ore 12.314 meridiane, coll’opera Saffo 

del maestro Pacini, in cui è tanto applaudita 
{ unitamente ai suoi valenti compagni, la si. 
| gnora Borghi-Mamo. Sarà là recita | d’ addio 
di questa celébre prima donna, è perciò non 
dubitiamo che il pubblico accorrerà numeroso 


— Jeri, scrive la Gazzetta di Venezia del 
10, si è costituito definitivamente il Comitato 
per.un Ospizio marino in Venezia; esso è 
compreso dei signori : 

- Prefetto Torelli presidente, Tommaso Gar 
Vice-presidente, Adriana Renier Zanini, Pavia 
Gentilomo Fortis, dott. Michelangelo Asson, 
dott. Santello, dottore Antonio Berti, conte 
Bembo. deputato, dott. Raffaele Levi, segre- 
tario. La signora contessa Adriana Renior Za- 
Nini assunse gentilmente di fare da cassiere. 

= leri, scrive il Corriere di Sardegna di 
Cagliari del 6, sul piroscafo la Toscana giun- 


legge. 


| qualche mattinata musicale , 


geva nella nostra città il luogotenente gene- 
rale Pescelto direttore del genio militare nel 
dipartimento di Firenze, e già ministro della 
marina nell’ ultimo gabinetto Rattazzi. Egli è 
venuto nell’isola per visitarvi gli stabilimenti 
militari da lui dipendenti. 

Verso le sei pomeridiane di ieri la regia 
corvetta Valoroso' salpava dalla nostra rada e 
con-propizio maestrale faceva rotta per Ales- 
sandria-d’Egitto. 

— Il generale Pescetto, scrive il. Corriere 
di Sardegna dl 9, dopo avere ispezionato gli 
edifizi della nostra città che dipendono. dal 
genio militare, partiva ieri per Alghero, di 
dove si recherà poi a Sassari. 

Nella nostra rada, ieri sera alle 6- arrivò 
dalla Goleuta (Tunisi) la ‘regia corvetta Iride, 
che tutta pavesata fece le salve d’uso. 


tenzione di dare. nelle successive domeniche, 


È nel suddetto 
teatro, facendo udire lo Stabat di Rossini ed 
altri capolavori. È ‘un oltimo pensiero , al 
quale arriderà certamente il favore dei buon- 
gustai. Per la rappresentazione della Saffo 
saranno aperti al pubblico, a modo di ‘galle- 
ria, anche i palchi di terzo e quart’ ordine. 


TTT Pm 


NOTIZIE INTERNE È FATTI VARI 


_ = L'Italia Militare dell'11 annunzia. che, 
il 4° battaglione bersaglieri da Bologna'sî è 
trasferito a Ravenna. 


— Il bollettino n° 41 delle. nomine; pro- 
mozioni e disposizioni seguite nell’ufficialità 
dell’esercito . (pubblicato il 10 giugno); reca 
una serie di. nomine fatte da S. M. il Re nella 
ricorrenza della festa nazionale, tanto nell’or- 
dine della Corona d’Italia. quanto. in. quello 
dei Ss. Maurizio e Lazzaro. Fra queste ultime 
notiamo la ‘seguente: 

Mezzacapo cav. Luigi, luogotenente incari- 
cato dell’ ispezione degl’ istituti militari; fù 
nominato Gran Croce dell’Ordine Mauriziano. 

Lo stesso bollettino annunzia pure che, 1’ 8 
giugno;-con. determinazione ministeriale ap- 
provata da S. M., furono concesse sette me- 
daglie d’argento e quindici menzioni onore- 
voli al valore. militare ad uffiziali e soldati 
che si distinsero nella repressione del. brigan- 
taggio o per altri atti di valore. 


— Dall'Italia Militare dell’11 apprendiamo 
che un R. decreto del 4 giugno, dichiara por- 
tabili le medaglie state assegnate 'ai beneme- 
riti della salute pubblica per’ effetto del de- 
creto del 43 settembre 1864. La medaglia si 
porterà alla parte sinistra del. petto, appesa 
ad un nastro di; color’ cilestro orlato di nero; 
la larghezza del'nastro sarà di trentasei mil- 
limetri, sei per ciascuno. 


— Ieri, scrive la Gazzetta dell'Emilia dì 
Bologna dell’11, dalle guardie; di pubblica 
sicurezza vennero arrestati due birocciai ad- 
detti al servizio della ferrovia; imputati di 
avere manomesse e trafugate merci durante 
il trasporto dei colli dalla stazione al domi- 
cilio dei proprietari. 

— Alla Gazzetta dell'Emilia dell’ 41 >seri- 
vono da Ravenna, che là non'‘ebbe luogo 
nessun disordine dopo la uccisione del cav. 
Cappa, ‘e che fra gli arresti fatti in questi 
ultimi giorni vi è pure quello’ di un. tale 
Giulio Berghinzoni, che altre volte fu impli- 
cato in processi criminali. 

‘2 Un telegramma da Ravenna; scrive E 
talie dell’14:," ci apprende che , ieri mattina 
alle.7, in mezzo alla pubblica via, fu tirato 
un còlpo di pistola ad un tale Leonardi, che 
rimase. ferito. Il mese ‘passato, il Leonardi era 
già ‘stato fatto segno a vari tentativi ‘di ‘as- 
sassinio, e gli furono tirati contro quattro-colpi 
di pistola. Questo, nuovo: attentato produsse 
una penosa ‘impressione «fra gli abitanti di 
Ravenna! 

— La Gazzetta di Genova del A0 ‘scrive che, 
alle rappresentanze del sindaco, di quella città 
perchè si; ovviasse agli inconvenienti, che si! 
prevedono emergerebbero dal fatto annunciato 
della totale separazione della Società dell’Alta 
Italia dalla Società delle ferrovie Romane nel- 
l'esercizio della ferrovia da Genova a Savona, 
fu risposto dal Ministero che per l'epoca fis- 
sata dal 45 il servizio, continuerehbe «come 
pel passato, salvo a. provvedere a-termini di 


Condanna capitale. — Ieri, scrive la 
Gazzetta dell’ Emilia di Bologna dell’ 11, la 
nostra Corte delle Assisie, ritenendo Fortunato 
Bubbolo ed Angelo Cavallero rei di doppio 
assassinio commesso con sevizie brutali e di 
furto qualificato, li. condannava alla pena 
di morte. L’ Antonio Ferriani, loro. complice 
non necessario, venne condannato ai lavori 
forzati a vita. 

« Curceulîo punctatus » Gmel. — 
È questo l'insetto che da un mese e mezzo 


dino) nelle praterie dell’agro Lodigiano, del 
Pavese, ecc. 

Riserbandomi a pubblicare il risultato dei 
profondi ed estesi studi intrapresi da otto 
giorni su codesto. esiziale insetto per opera 
‘particolare del distintissimo naturalista, pro- 
fessore Targioni Tozzetti, cui ne feci tenere 
unaragguardevole quantità con zolle infeste 
e same del trifoglio bianco provenienti dai 
miéi, fondi situati nel mandamento di Codo- 
gno; mi affretto a rendere di pubblica ra- 
gione un brano, dell’ operetta preziosa del 
prof. :Gené, intitolata : Dei pregiudizi popolari 
intorno agli animali, 1863, brano che soltanto 
lessi stamane, e che addita un.mezzo di di- 
struzione, potendosi tosto ‘utilmente mettere 
in esecuzione. 

Trascrivo letteralmente il brano sovraccen- 
nato : 

Curculio punctatus Gmel. 

L’egregio ‘amico, il signor ingegnere Giù- 
seppe Marozzi mi comunicò che a Trerago, 
nella nostra provincia, questo insetto si è 
talmente moltiplicato, da recare guasti gran- 
dissimi ai prati artificiali. Esso distrugge ed 
annienta in poche ore le foglie delle due 
specie di trifoglio (trifolium repens et pra- 
tense) di cui sono formati i nostri prati, e 
che, come è noto, costituiscono la ricchezza 
principale della Lombardia. 

Il miglior modo di distruggerlo o almeno 
di scemarne il numero a segno da non recar 
più ‘quasi nessun danno è il seguente : 

Allorchè nelle prime ore del giorno il mag- 
gior numero di questi insetti veggonsi sui 
fusti e sulle foglie degli accennati trifogli, man- 
dansi nel prato alcuni uomini muniti di quello 
stromento che ‘serve a raccogliere il frutto 
del: pabbio (panicum glaucun L.), detto ap- 
punto pabbiarolo, e sì fanno scorrere col me- 
desimò tutti quegli spazi del prato che ne 
sono ‘infestati. Gli insetti cadono dentro al 
sacco di tela di cui è formato lo strumento, 
e quindi si uccidono abbruciandoli o soffo- 
candoli ‘al forno riscaldato. 

Dott. AnceLo Grossi, deputafo. 

I vini di Nassau. — L'Independance 
Belge dell’8 annunzia che, i vini di Gabinetto 
che ‘il duca di Nassau spedì a Strasburgo du- 
rante la guerra del 4866, il-22 maggio de- 
corso, furono. pubblicamente venduti a Bie- 
rich sul Reno. Igran vini del Reno del 1865 
si distinguono liu particolar modo per le loro 
eccèlleriti qualità, e perciò appunto vennero 
veliduti ‘a prezzi favolosi. La migliore mezza 
sluck (botte) di Steinerg-Gabinetto fu venduta 
per, 5,150. fr. alla casa M. A. Wolff di Fran- 
coforte sul: Meno, 


Bruzione vuleaniea: — Il New-York 


— Dietro.il ribasso dei grani; el’ ostina- 
zione dei fornai nel non volere» diminuire in 
proporzione il prezzo del pane ' ieri; seriveili 
il Movimento di Genova del 404 i -panattieri | 
furono invitati ‘ad'una raduninza' al palaz0 
di città, per'sapere il ‘motivo di tale loro, 
procedere',, ese intendevano venire,.ad una ; 
equa diminuzione, del, prezzo suddetto. Lipa- 
nattieri risposero,in buon numero' alla -chia- 
mata, ma (recarono, im mezzo» per ‘loto giusti- 
ifidadione ‘che il ribasso. dei granì sì verificò 
soltanto: sopra» quelli: delle qualità lombarde e 
del Dantabio:; «Ma non sopra. quelli di Ber- 
dianska, chie sono quelli appunto di cui essi 
‘si servono in parte Lan per i PH 
cazio: J . Soggiunsero che il pane 
era Da ARR lento da 60 a 56 cen- 
tesimi, ‘evpoi ‘a 52, e. perfino in qualche, pa- 
natteria ‘portato ‘il prezzo a soli 50. centesimi 
al chilogramma. Queste ‘ragioni ‘pare che nion' 
abbiano appagato il Municipio , il quale, a‘ 
quanto ci fu detto, è nell'intéiizione di aprire 
botteghe “normali, e farla’ così finita colla 
ostinazione irragionevole di quei signori. 

— Alla Sentinella delle Alpidi Cuneo del 
40: scrivono da Polonghera che , una pattu-. 
glia di guardia nazionale arrestò in una ca- 
scina tre saltimbanchi fortemente indiziati di 
grassazioni, norichè due donne,.che vivevano 
con essi, è sequestraroiio loro delle pistole e 
site ngi, gii 


hanno i seguenti particolari sui terribili feno- 
imeni vulcanici che si- manifestarono nelle isole 
Sandwich. 

La eruzione; che incominciò il 27 marzo, 
continuava“ ancora il 24 aprile, e. le scosse 
di terremoto si facevano sempre più frequenti. 
Nell'isola di Hawai si aprì una screpolatura 
lunga tre miglia, dalla quale sorte la lava 
che»corre verso il mare con una velocità di 
dieci miglia ‘all’ ora, e che formò già una 
‘specie di promontorio in mezzo alle onde. 
Tutte le ‘eruzioni sono accompagnate da e- 
salazioni di gas mefitici che distruggono la 
vita vegetale e l’animale. 

I successivi terremoti nell’ isola di Hawai 
costarono già la vita ad un centinaio di per- 
sone e ad un migliaio di cavalli. I danni ma- 
teriali recati dall’eruzione si calcola che su- 
petino la somma di 500,000: dollari. . La: re- 
gina Emma ed i suòi sudditi concorrono” ca- 
ritatevolmente a soccorrere: coloro che furono 
ridotti alla miseria dall’eruzione. 


fa immensa strage del trifolium repens (la- | 


Hérald ‘èd ‘il’ Daily-Tribune di Nuova-Vork, 


Le due chiese. — L'Indépendance Belge 
del 6 scrive che, il tribunale correzionale di 
Nassau, condannò testè ad otto giorni di pri- 
sionia un prete cattolico imputato e convinto 

1 avere oltraggiata la chi n È ; CARRO chi 

OR evi ia "ao | Un dispaccio elettrico ci reca la dolorosa 
aveva detto che la chiesa cattolica è un son- | Polizia dell AS sinio del. principe regnante 
tuoso palazzo, e che la chiesa riformata è sol- | della Serbia. Bisogna ‘aspettare ragguagli 
tanto la casa di un fallito fraudolento. particolareggiati per poter recar giudizio 

X maflionarii im Prussia. — La | delle cause e dello scopo di codesto de- 
Corr. de Berlin scrive che nel 1866 si con | lifto. Il principe Michele III Obrenovifch 
bian in Prussia 144 milionarii. Di questi cin- | era considerato. come capo del partito li- 
quantanove soggiornano a Berlino ed hanno | berale: egli. sostenne |’ indi è del 
il 5 ; È pendenza del 
o cit pit di mt vega E | n pas, gli no aveva ord o fot 

militari ed aveva ottenuto che î turchi! si 


la maggior parte furono fatte nel commercio | DI È a 3 
del ferro, dei‘ carboni e dei legnami della pro- ritirassero dalle piazze forli del principato 
nel mese di marzo dello scorso anno. | 


vincia. 

Domanda ingenua: — Lord X... ric-| I fautori della libertà della. Serbia e 
chissimo signore inglese, ha al suo servizio | della redenzione de'popoli cristiani, vassalli 
un domestico irlandese ch”è il più stupido dei | o soggetti della Turchia, non possono ‘adan- 
domestici, e che fa. continuamente delle. asi que che deplorare questo: triste avveni- 

mento, che gitta nelle “angosce dell’ ner 


nerie. L'altro giorno, stanco di più tollerarlo, 
lord X... chiamò a sè l'irlandese; e volendo tezza una dello provincig meglio orge 
zale dell'Oriente. La 


consorario, gli disse la frase d’uso: 

— We must part. (Biso; che vci \sepa ARE 

cc part 7 gna «gie E BSPS | Mi principe Michele érg succedhfo al suo 
L’ irlandese si grattò il capo, e poi rispose: | Padre Milos I il 26 settembre 1860 ed ot- 
— Sono dolente che ci dobbiamo separarè; | tenne Ja. conferma della sua dignità con 

ma, se non sono troppo curioso, potrei chie- | firmano della Sublime Porta del 7 ottobre 

dere dove diamine Vostra Signoria abbia in | 1860, Nato dl £ settembre 1823, egli fa 


tenzione di andare? P : vi » 
Lord X... sì pose a. ridere omericamente, cn uu Gaia fe di vita nell' età di 43 


nè era possibile il fare altimenti. 


Le istitutrici in America. —L’/n- 
dependance Belge del 22 scrive : 

Un'opera sull’ istruzione pubblica negli Stati 
Uniti, pubblicata ultimamente a Londra, reca 
alcuni particolari interessanti sulla parte che 
le «donne prendono in America all’ insegna- 
mento pubblico. 

Alla scuola superiote di Baker nel Kansas, 
in cui si trovano riuniti gli allievi dei due 
sessi, la cattedra di lingua greca è occupata 
da miss Baldwin, giovanetta di 21 anno, che 
ultimamente venne incaricata di pronunziare 
il discorso inaugurale dell’anno ‘scolastico. 

Nella scuola superiore di San Lorenzo nello Vienna, 11. — Un telegramma da Belgrado, 
Stato di Nuova York, l'economia politica e le | in data di ieri, annunzia che; alle ore 5, il 
matematiche ‘sono insegnate da giovanette. | principe regnante Michele, mentre passeggiava 
Oberlin è il quartiere generale .delle scuole | nel suo parco, fu assalito da tre individui e 
miste per i due sessi, e la lingua e lalette-,, fu ucciso a colpi di revolver. Regna nel paese 
ratura inglese vi sono.insegnate da una negra..| una emozione indicibile. 

Ma, dove si trova sorpassato tutto ciò che i | Belgrado, 11 — Il principe Michele è morto 
difensori dei diritti della donna poterono imma-.j in seguito alle ferite ricevute. Egli era al 
gihare in quanto ad educazione, è nel colle- | passeggio con sua cugina Anna Costantino- 
gio Vassar a Poughkeepsie ‘nello Stato di'| vich. La figlia di questa, l’aiutante Garascha- 
Nuoya York. Quel. collegio, esclusivamente de-.| nin e un servitore del principe rimasero fe- 
stinato alle donne; fu fatto costruire dal bir=;| riti. Assicurasi che autori dell’assassinio siano 
raio Matteo Vassar sul modello delle Tuileries. |'i tre fratelli Radovanovich, dei quali urto fu 
Il fabbricato è lungò 500 piedi, largo 176 6) arrestato e gli altri due hanno potuto fuggire. 
si trova situato în mezzo ad un parco deli-| Parigi, 11 — Situazione della” Barica — 
zioso. A destra, si vede la sala di cavallerizza! | Aumento nel tesoro milioni 4 ‘15; nei conti 
e quella di ginnastica ; a Sinistra, ha "în | particolari ‘2 4118 — Diminuzione nel nume- 
osservatorio astronomico e'l’abitazione di*miss | rario 3; nel portafoglio 8 315; nelle antici- 

itchell la direttrice. Nei padiglioni che lfian-.| pazioni 410; nei biglietti 13 345. 

‘heggiano il collegio, si trovano Je. camere 
per le istitutrici, quelle per le allieve, il re- 
fettorio, la cappella, un museo artistico ; una | 


Cappa e conosca le fila della associazione 
di malfattori, che era riuscito a scoprire. 


Dispaccr ELerrRICI 


[AGENZIA STEFANI] 


Parigi, 11. — Il Moniteur annunzia che l’im- 
peratore si è affrettato ad aderire alla propo- 
sta della Russia, tendente ad escludere dalle 
armate l’uso delle palle esplodenti. i 

Berlino, 11. — Bismark ottenne un con 
di tre mesî. Egli andrà nella prossima setti- 
mana nella Pomerania. 


Borsa di Parigi 


biblioteca, delle sale di studio, un gabinetto’ bagir tti fore 
i i î i dell’amministra-" ì 
di, sara naturale e E uffizi dell’ai Rane è" | Rendita "1, i 000 rosa 
Il collegio Vassar conta attualmente 350 al- x i MICA Fa io 5815 
lieve, ed’ ha ‘le ‘migliori istitutrici che si ‘pos- » ».. fine mese. sn e] pinco 
sano trovare agli Stati Uniti, le\quali si mo- LI » Téport. . —=-J_- 
strano severissime nel dare gli esami. i dicho 
Ferrovie Lombardo-Venete | 880 — |1878 — 
» Romane. . . . a—-|838- 
NOTIZIE ULTIME: [putaetm. s) Sovo- 
Ferrovie Vittorio Emanuele i5 — | Mb 
Obbligaz. Ferrovie Merid. 133 — | 131 
RETE Cambio sull'Italia. . . . 7158 | 734 
Viénna, A1 
CAMERA DEI DEPUTARE ste pr ierafzinge Asst 
La quistione dei centesimi addizionali Londra, 41 


alla ‘tassa della ricchezza ‘mobile non è 
stata dalla Camera risolta reppuroggi. La 
proposta dell'on. ministro della finanza fa con 
molto impegno difesa dall’on. Sella e dal 
l'on. Salvoni, autore di proposta quasi iden- 
tica, ma strenuamente combattuta dall’on. 
Pescatore, a nome della‘maggioranza della 
Commissione. x Ye, 

L’on. Dina replicò brevemente ‘agli vno- 


GIACOMO DINA DIRRTTORE. 
Giovanni RomsaLbo gerente, 


Borse di commercio 
Borsa-di Genova del 10 giugno 
Ult. corso Corso p. 


revoli Sella e Minghetti; a’ quali l'on: Rate 3% Pepdita (pipa port + 0, n sn 
| tazzi, pur rispondendo, portò la quistione { i picoe partite cont. 5365 — 
sul ‘campo politico. Non ci ‘pare il luogo; | » Mambro 1851 sE ig 

è impossibile che di una quistione comè * Baltica "d'Italia cont. ino ai 


questa la Camera” ot il Ministero voglia. 
fare una quistione politica. Non ci sarebbe 
proprio alcun motivo. È però, certo, che la, 
Camera sembra ‘poco: disposta ‘a votare la 


O »iue Joe A f.(m. 

Jrog a Mbridionali igor: i: 

Obbl. Beni Demaniali cont. 419 
Borsa di Milaoo del 10 giugno 


i i îÎmi addizionali © nlNomi: Pri fatti 
soppressione dei centesimi addizionali. Forse RO S perio eri 
si verrà ad.un temperamento, di ridurli a Reati Ta 5 Srila) II % Qi 
40 centesimi‘iuvece di 50, accordando ai |“, g*, pr. daPr.L'v.tgso 8— = — 
piccoli comuni la facoltà di stabilito. qual- | Azioni Barca Nazionale, . 1 - 


che lieve tassa di focatico o di. famiglia , | a Pipa] fore. Hecidot - mi capi ni 
sul bestiame, ecc., per impedire che, tutte |... ©». Meridionali Tee 


le spese tornino .d’ aggravio alla «proprietà.|.. Beni demaniali ;\:° I9= — 
fondiaria, la'ricchezza mobile essendo, nei*| | + Gittà'dî Mil. 1860 0° © 716 == 
piccoli comuni così ristretta, da non por- Borsa di Torino del 10 giugno 


i i ilancio | Corso legale 53 68 
gere alcun mezzo di sollievo al bilanci o lega IO: 
locale. Pezza da L. ‘20 d'oro L.-21 64 a 21‘60 


i 

Ru Î a 

L’on. Finzi ha chiesto d’ interpellare. il | ottoni 
ministero sallo condizioni della sicurezza | DA RIMETTERE i 

pubblica in Ravenna: È argomento gravis- | parecchi Giornali  {rancesi.. ed 


simo. Ieri è stato ferito a Ravenna l'avv. 3 erat di Urazio 
! Leonelli, impiegato alla Cancelleria. del tri- | inglesi Dirige 


bunale. Forsexlo si yoleva assassinare cre- '.dell’OPInIoNE. 
! dendo che fosse ne’segreti del povero avv. ' ; 


LO 


PERINI ir iI 


Lo 


«Tariffa delia inserzioni i Paritinilterzaii: - 90 “ti: 


Annurn 


STATO A PREMI. 
A DELLA 
CITTA DI MILANO 
La vendita delle Obbligazioni al prezzo di Lire #0 e dei vaglia di 
Lite ‘11 Segilita a ‘futto/il 15 giugno 
}\\0 L'ESTRAZIONE AVENDO LUOGO IN MILANO 
° N . I 
il "16 ‘giugno corrente 
La yendita si fa: in Firenze dall'Ufficio del Sindacato, via Cavour, N. 9, p.t. 
‘è presso i sigg. E. Fenzi è C, David Levr è C., Giovacchino Finzi e figli, 
le'Cassa nazionale di Toscana —Nelle altre città: presso i Rappresentanti della 


Società del credilo immobiliare dei Comuni e delle Provincie d’Italia e presso 
sl principali, Banchieri e Cambiavalute. 


vo Primo Premio L. 400,000 


LE 


BAGNI MARITTIMI IN RIMINI 
(ANNO XXV D'ESERCIZIO 


APERTURA IL 15 CORRENTE 


‘Lo Stabilimento è fornito di ampie sale ‘di ‘conversazione di ‘lettura, 
nonchè di un Restaurant e Caffè. 


Per appartamenti ammobigliati dirigersi ‘al sig: “Achille Marzi, ‘diret-’ 
tore dello Stabilimento. 


Rimini, 1° giugno 1868. 


BUON MERCATO 


(Concorrenza impossibilé) 
QUINDICI MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI 
“tela, lovsiglioli e 'ilacràme (asciugtbni) di Tino filtito a ‘ratio della ‘rinvbasta 
«fabbrica di GIOVANNI COSTA ‘di Chiavari. 
vr Macramé aL. 13,19; 20,,21, 22,0,23-la dozzina —- ;Tovaglioli da.L.:16 6-17 
la; dorama. Tela casalinga, pezze di 18 metri L. 24, 25, 26 e 30. 
n Por grosse partite si accorderà uno sconto. — Presso A. Dante Ferroni, il quale 
Spedîsce! contro Vaglia r ativo i'‘catopivni ‘in proviticia, via Cavour, 87, Firenze. 
aci iaia . i ? fui 
AAA 7 LI 
]gi deboli per fatiche, occupazioni o malattie gravi o 
ALLE PERSON N che badlolio attacchi déi' nervi, si raccomandano Te | 
PIL'L'OLE dei dottore RICHARD 
fimedio ‘infallibile per ‘tutti coloro che hanno ‘compromessa la loro'saltate con | 
‘accessi di ‘piacere, eon assuefazioni 'segretele)che sono impotenti anche 


per setà avanzata, ecc. ecc. — Prezzodella scatola; coll’istruzione L..,22. 
x) «Deposito in, Firenze nella R. farmacia. Garneri,. via Proconsolo, n.16 


LERNIA 
“FABBRICA DI VERNICI ‘A- SPIRITO 
‘DEI FRATELLI SOEHNEE 


Detta n. 1, Chiarissima per acquarelli, miniatute, ‘litografie 6 pitture 
a tempera. La. boccia. È 5 se ER a rl î A 
Detta n. 2. Chiara per la pittura a olio, il marocchino, il .vitello;;la 
alluda,la pergamena, il legno e i metalli. La. boccia N +0130070 
Detta p. 3. Scura per il marocchino, il vitello, l’alluda, la pergamena, 
il legno @ i metalli. La boccia . si È L g = È +» 070 
Liquore per fissare i disegni eséguiti a lapis, matite, pastelli o 
carbonella. La boccia x è Ò 4 t; î si ; 
Vernice per le preparazioni anatomiche da gabinetto. La. boccia 
Le suddeite boccette sono munite della relativa istruzione. 
Deposito presso la ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firenze. 


LA RIFORMA. 


Giornale ‘Politico è Quotidiano in grande formato. 


Gondisioni d'associazioni. Inserzioni, 
b “ na 5 Nella 4.a pagina! Ughi lina l cont, 130 
Franco in tutto il Regno d’Italia, per 3,4. id. id. L. 4 00 


un.adno . .. +... L 3000 Per contraiti annuali /o ‘per ‘un nu- 


Per 6 mesi. >. 1 Li 46,00 | mero straordinario di linge, si fanno 

Per 3 mesi . L. 900 ARA eccezionali. 

Per l'estero aumento delle spese po- er'annunzi ed ossociazioni dirigersi 
stali. peso Di con vaglia all’Ufficio generale Prali i 


$ AI si A ni 
sui giornali di Augusio, Dante Ferroni, 


Un numero separato cent. 40 via Cavour, 7, Firenze. 


e 
SOCIETÀ GENCRALE 
degli AEDNUNZi 
SUIGIORNALI D'ITALIAVE DEL'L'ESTERO 
diretta da ‘A. DANTE FERRONI, via Cavour) 27 
i FIRENZE 
Concessiotiaria “degli Annunzi sui: Giornali. Opimiome ;. Riforma 


‘frmonta e Italia —'La suddetta Società sì occupa delle seguenti 


coperazioni : 
1. Riceve annunzi ed inserzioni a pagamento su' tutte le 4.e pagine ' di triti 
Pip d’Italia è dell’estefo; fetendo sont eccezionalisulle relativo carica 
rzioni'in 3.a pagina sotto la firma del gerenté nel corso del. giornale Cronaca 
@ Fatti diversi, sempre praticando, sconti. vantaggirsi. 
© (2. Il Committente avrà gratuitamente le copie dei! glordali in ‘giustifitàzione 


degli annunzi, eseguiti; più tutte le spese di corrispondenza e tutto [id che oc-; 


corre, per la sollecita. esecuzione; saranno a carico della, Società stessa. 

ba RISE, Quo La ta So o in' pagdmento d'an- 
nunzi tanto dal la quanto dall'estero, col trasporta; loperszioni. bali erdazi 
a 'tarioo della Wdaeri HS i) Mio ta perszioni. doganali: e'dazi 

4. Tutti i giornali d’Italia” e dell’Estero che'‘genitilaibite  ripiodirranto.Îl' pre- 
sente avviso avranno dirittodi) occupare altrettalitsllinge di spazio”coll’ennuiziare 
il proprio periodico, sui giornali ;di Gui è concessionaria Ja; ‘suddetta. S.cietà,| 
godendo anche il vantaggio che la Società prenderà interesse onde procurare 
annuizi agli stessi giornali. È 


5. Ogni qutialia le Direzioni dei giornali credintidoro interrsse di'sggiungere .| 


l'indirizzo della suddetta Società,, dichiarandola c.:me Succursale in Firenze per 
ricevere abbonamenti «ad. inserzioni , sarà in loro facolta. 


6. Sarà spedito gratis, tanto in Italia che all'Estero, il Catalogo generale (anno 


1868) di tutti i giornali d’Italia e dell’Estero col prezzo di tariff:, come pure quella. | 


[medesimo anno). di tutte, le specialità di cui havvene deposito ‘presso la slidett 

Scie ‘a chi ne i Tichiesta IDO affrncata. gt 
. S'incarica pure la medesima per la traduzione in italiano di alun ani 

nunzio estero che venga a lei diretto. Rini 


Per più ampii schiarimenti scrivere franco al 
* Direttore! della Socidtà 
A. DANTE FERRONI 
Via Cavour , ‘27 ,'‘Firéiize. 


Tip. dell’Orrvione, diretta da C. Carbone 


| struzione ‘delle zanzere. ) 


'|'Ferroni, via Cavour, 27, Firenze: 
i 


|'PIAZZA 58. M. HOVELLA, N. 7° 


BENZINA ITALIANA |; 


Preparata dal Chimico-farmacista! 

ACHILLE ZANETTI, Piazza 
Ospedale, 30, Milano. 
Questa Essenza pulisce le macchie 
di grasso, olio, catrame su tutte le stoffe, 
si mettono a nuovo i guanti, i nastri di' 
seta senza alterare menomamente il co-, 
lore, nè il lucido della stoffa, senza la- 
sciare alcun odore. 

Prezzo della boccetta, cent. SO. 

Deposito in Firenze presso la Ditta 
A. Dante Ferroni, via Cavour, n° 27. 


BURITA E BAGNI 
LE ACQUE SI SPEDISCONO 
nel iregno e fuori 


cano 
CON SaLE DA CONVERSAZIONE 
e musica 


NUOVO 


iu 


éfficacissimo ed ‘infallibile per la di-) 


Boccetta con istruzione, L. 4. 
Deposito presso la ‘Ditta A. Dante 


presso madama VIGUIEE 


1.510, CHRISTOPLE 1/0. 


hansò stabilite 
UDEran REPSSITO della loro 
AR GIERUTOE RA 

la ita all'ingrosso ed'al'inisuto 
Laga coltelli, piatti, ens-: 
delteri*, ecc. Nuovi \euechial, 
‘forchette, vassel in metallo bianco 

detta Alfenide, oragiai in grande uso. 


iN DETTO NEGOZIO, NwaTA | 


BIANCHERIA, RICAMI, TALRRIE 
YrlaBatitta, Mussoline, Nansouk. Mada- 
polara, (Crétonne, Croisé, ecc. —. Corredi 
da signore e bambini — #Faxsole uniti 
e ricamati — ‘Calze è Calzerotà lt 
genera — Gamicis da ‘omo — Bi 
tia ‘ia ‘tavola e Loiletta. — C di 

iquet +) oppeti da Lavola,— Maglia e 

lanella: - Fosostte a Csnturs da donna 
donna e da bambirio. 

iii 
Settrie nove di Liono belle 
e perfette. 


uo 
Gratis 
Alle ‘persone che ne faranno domanda 
in léttera ‘franca, sarà spedito \gratis 
6 ‘affrancato in tutto il regno ed all’e- 
stero LL CATALOGO dei libri 0 


delle specialità ché si vendono e si spe- | 
disconò dall'Agenzia d’Annunzie Commis- | 
sioni ‘della’ PERSEVERANZA; invia Pa-.! 


squirolo, n. 12,. Milano. 


FOTOGRAFIA MAGICA 
DIVERTIMENTO 


FUTUGRAFICO MOLTO INTERESSANTE 
‘3° CURIOSO! 


Con poche goccie d’acqua si 'produte | 


all’istaite upa Fotografia: senza | nessun 
altro ‘Apparecchio, esperimento ..dilette- 


vole tanto in società, riunioni, campa- 
gne, ecc 
Due fotogrifie L'0°50 
Quattro @ #21 00 
Sei » x 51550 
Dodici _» »,2,80 


i Gocamiitenti »indicheranno se .yo- 
glioliu oggetti il’arte, sacri o di fantasia, 
come se desiderano l'indicazione ‘ del 
soggetto che ‘eve conmpiirire, oppure se 
lo gradiscono incognito. 

Contro vaglia o francobolli diretti al- 
l'Uffizio generale d’Annunzi sui giornali, 
Udi Augusto Bawte Ferroni, via Cavour; 
n.7, Firenze. $i spediscono in tuti 
Italia franebi di pasta f 


% INORIOSTRO INDALKDILA 


Hfghiltérra è il più © 
«del da acritiurà riceve tale ana sta- 
bilità da nen iscomparire ‘ché levando il 
"|'Pezzetto bu cui la zaedesizià èlimpressa. 
ijl _(on' questo fpchiokfro ai raggiunge il 
on comune vaniaggio di scrivere per in- 

! tero î nomi, ciò Che evita una folla, di gr- 
tori, talvolta anche una perdita di biav- 

1a 


IGIADUI che;s assai in uso.ie 


[ca 


i Lr Ani L 
LP Mffiieit:. presso. A. Dante Pernani, via 
) | Gawonr,;t. 27, Firanza, 


FOLUTINA RIGAUD 


Ussta ammifrabile acqua da 
n Métta ché Vobrituiseé il'vero tali» 
stnano della bellezza, ‘conservalu fre- 
sch. zza, della pella n la bianchezza della 
cattiagiohe; È una vera scoperta. della 
st; a; da sua Superiorità «Ile acque di 
\ Felsina, Cotoria Flotidi » Attti Cosme: 
tici più d-cerntativàuì fatto rdainessutio 
ficonti stato. 

L..3 la bottiglia con istruzione. 

-Deposito esclusivo in Firenze presso la 
Ditta A, Danté Ferroni Via''Cavdur 47, 
1 e Gompaire, 


VEDUTR:IN-ROTOGRARIA 


de Steroscapio, 
| Vedute di Spagussuaza colori L. 0,60 
| Costmti spagnuoli id. » 0, 60 
Sceneldil costàmi parigini colo- 


Tite; con ‘precisione ; le n) 43/00 
| Vedute dî monumenti italiani tfas- 
fpurenti finissimo... ,, .»t1, 20 


|' Venranio spedite franche-sti porto. 

Dirigore le domande concvaglia /aila 
| Società Generale degli Annunzi diretta 
| da A. Dante Ferroni, Via Cavour 
N 27, Firenze. : 


odo ed.il più in-, | 


SOLE 
Li. Sette 
I LAVORATORI 


DEL MARE 
DI VICTOR:HU6O 
Opera interessantissima 


2 Volumi in-8° di complessive pagine 
4930, Firenze; A866, I 


{ontrò (Vaglia diretto. all'Ufficio. Gene- 


Dante Ferroni, Via Cavour, N. 87, Fi 
renze. ciali; 


Si spedisce franco in tulta Italia. 


t] î ì ao 4 
A GRAN RIBASSO 
NUOVO. MANUALE completo del 
birraio .0 l’arie di fare 
birra per Riffault, Vergnaud |Malepeyre; 
1 vol. in 12° di pagine 306,.con tavole. 
Trieste 1864 —‘L. 3 . 


fabbricazione :deivsaponi contenenté ‘al- 
cune, nozioni sugli | alcali';'' sui ' corpi 
grassi saponiferi, nonché le istruzioni 
sulla fabbricazione'' dei saponi marmo- 
*rizzati, ‘saponi ‘bianchi d'olio d'oliva, sa- 
poni ;di sega d’osso;;d’acido oleo; di sego, 
saponi di Pogdpa, Raponi By Tale 
i genere, 1 vol. in 12° gine 495, 
Tfioste 1868: LL 8 con tavole, 
ALMANACCO MILIT. ILLUSTRATO 
per l’anno'1867 con 11 ritratti-e con al- 
tre #2 incisioni, 1, vohume :di (200: pa- 
\gino.., .\.. si L-Fitrte iso sd 60 


Eug?**1 volume di pag. 320 Paris L. 2.00 

ABOUT (Edmondo). Roma Contempo- 
ranea. ‘1 ‘vol. di pagine ‘2728. Milano, 
PABODI Aeliozant o, Leho soinodzili 20 
| HISTOIRE DE|L'EMPERBUA N4- 
| POLEON premier en langue Arabe, par 
| Je colonel G. D. HR. L. Calligaris. Un 
{ vel. grosso in 8°. Paris 1856 .° L: 6 00 
| NAPOLEON If. par Albert Mansfeld 
| Wtivrage ‘orné ‘de'8 gravures. sur!vacier 

oi de 43 io sur bois, 2 .vol. in.8°. 
| 


Paris 186 10.00 

LEONILDA 0 le Memorie di un, De- 
funio. Romanzo contemporaneo di 'Fe- 
lico Calvi.‘1 vol. di. pagine ‘802. ‘Milano 
1968 110: 10 (8708) Til icta 208 Bo 80; 

UVVENTURR'STORICHE Galanti di 
Madaniigella 10... ... L 0 40 

CARTA \STRATEGICA della guerra 
di Verona, colorata 


CARTA STRATEGICA ‘dell’Italia su- 
periore, guerra 1866, “colorata éon le 
fortezze di Mantova, di ‘Veronave: Vene- 
| &fadlivise = 9 MEDI i a acsiontialio I) 
| | 1L'PROFETA; ‘Strenna)umoristica pel, 
13186619. truma nt Lo 80 
LA DONNA, Strenna bizzarra cei do” 


GIUBILEO, dl MERCRNARI ‘pki 
\ (SETTEMBRE 1864 e'Ui altre! epoche 
{ per la fallacia delle guarentigie «sul 
‘ grado, stipendio è pensione dei pubblici 
‘funzionari ‘dél''Regnò d'Italia..1. volume, 
‘Torino! 1868/0110... L-1 80 

IL \VERO Almanacco ‘de''fancivilli pel 
424806 1) trai È Li SIOTO, BIRY 00885 
| uu GRANDE Almanacco! della Dame bs- 
| sia il Consigliere, del bel st vet 


IL VERO Amico delle Famiglie ita- 
line: ‘Almanacco 2866 . . . L, 025 
MATHIEU (de ‘la. Dròme), Predizioni 
pel 1868.110000 ia UE MIL 008 
RICETTARIO TEORICO-PRATICO 


\di Raffaello Giovani, con | i sopra 
i vini e lion hi arl. 1, voli 
di pagine 80. Firenze 18! sprAga 180 


MANUALE ELETTRICO dei rimedi 
nuovi, di' Giovanni Ruspini chimico ‘far- 
» macista, 11. vol;xrilegato, in 18°%\di \pag. 
360. Bergamo 184%... {{3L.48 to) 

CORSO COMPLETO di farmacia, di 
L. R Le Canu, Versione piana, con, ag- 
giunte ‘condotta ‘uil (D. Adolfo Targioni- 
Tozzetti, 8: voliril1° farmatià Galenicà, 
il 2°.6,310himièa. Firenzè 1851 L.t7 00 

LISSONI; (Antonio): Compenitio della 
Storia are sita;idna al 1792}ak1815. 
«Un. vol. in-8,.bella (edizione di. pagine 
247. Torino 1848" |. 0... L 

CANTU (Cesate). (Margherita Pusterla, 
Racconto storico; 1 (volumi grande in-8, 
ornato di moltissime: figure intercalate 


nel testo di pag. 5.55. Tarino,1843 L.16.— | 


DUCHATELET» (Ax 1. B,Parent).. De; 

Ja Prostitution ans la Ville de, Paris 
l'eorisiderte ‘sous’ i rajiport'de. l'hygiène 
publique; ‘e lavindrali et de ‘l'Ammini- 
stration;:Quyrage appuyè -dé6doctments 
statisiques puisòs, dans;les, archi yes:de; 
la préfecture de polic»; avec. cartes et 
tableaux. 1 volunie in-8, ‘de pages: 660, 
Bruxellest1887: |) BRE DI @eec 
Contro vaglia d'francobolli' diretti al- 
l'Uffizio (generale! 'Artunzi sui giornali, 
vedi: Augusto o Danté; Ferroni) via Cavour , 
N.:27, Rirenze. Si ‘spediscono le sud- 


dette opere franche in tutta Italia. Chi ‘ 


desidera l'invio di libri assicurati au- 
mento di cent. 80. 


| 


re 


“ACQUE ACIDULO-SALINO-FERRUGINOSE 


POSTA «E ‘TELEGRAFO 


.. Professore chimico , 


rale.d'Annnnzi sui Giornali di, Angusto | 


‘| Unacie Destderii —- Spezia, Fossati — Siéna, Mencarelli. 


i sorta di 


LORMÈ (6 Eugenio). Trattato della | 


MISTERI ‘DELLA FRANCIA per | 


sdel 11868. con.le fortezze di' Mantova, ‘e 
torti DI 719011 


coaAR 


sO ARO, 
‘(nel Veneto) 
| (Stazionil ferroviarie prossime 

(Vicenza , Pavernelle e 'Montaballo) 


È IB IS Arci a ASINI 
por ste 2) pizicure 


DIN DU II III LIT 


ivilegiato Spag: frefiato con grande medaglia 
‘oro (fuori Lasa a iarioro della. Società Unitoria de’ Chimici di Londra. 
| RUOVO R@B ANTISIFILEFICO SODURATO vero rigenefatore 
del sangue, preparato a rasevdi'salsapariglia ‘e con irmnovi metodi chimico- 
sfarmacentici: espelle radicalmente initi»gli. umori sifilitici.e. cronici, cioè mue 
linfatici, biliosi, erpetici, podagrici, ecc, e per conseguenza guarisce prodigi 
‘meste gli scoli recenti e Iveterati, le ulceri,.i. bubboni, la rachitide, i tumori, 
le pusiole, ‘le :serofole , \i-màli cotangi, 16° piaghe, l’erpate ed i ribelli màli degli 
s.occhi, di orecchi; delle articolazioni, Melle ‘ossa, eco. 
' Ogni persona che sia stata anche leggerrànte affotta! dalle thalattie suddette è 
l'ipiudenza Che fècia Va ‘eutà’ alniono%di due! bottiglia idi ‘detto’ prezioso farmaco e 
| ne risezitirà salutari effetti. 


| Uliré italiane OTTO la bottiglia con istruzione 


i i gle i î 
Deposito generale a caFiranze, Pieri ;jn via Condota 
| fartitacia reale al ; Signorini, Porta Rossa e_ Borgo Ognissanti — 
Bologna, Bonavia, Maliguti.@ Ferraresi, Zarri e Tarlazzi — Milano, Riva-Palazzi. 
Biraghi, !Ravizza «e Marchini Gli, Viappiani, è, Leonardo Romanò — Li- 
ppolis — Roma. 'Sinittiberghi e le ‘due far- 


yorno, Crecchi ed Angeligi 


pi 


= aL MATICO 
UrGRIMAGI LIA © Fapmacistta (PARIGI 


Queste capsale,.in inyolti,di glutine, contengono il balsamo di Copahu, mescolato 
all'essenza di Matico, e formano così an, rimedio. infallibile contro la gomoriea, 
llsEsse non 'fatidano 'inai Jo stomaco, e non provocano giammai nò ‘vomili nè anusce, 
tomelde capsule, ordinarie, visi 
‘Le, persone .che preferiscono servirsi dei rimedii esterni perla cura di’qitésta 
malattia, troveranno, nella medesima Casa Gritnadive CiIiniezione al'matito che 
“contiene 'egnatmente ‘i ‘pridéipii vattivindi questa pianta; la! disbdi efficacia è su 
Deriore ai medicamenti i vpiù sarcomandati contro la gonotre: 
Esigare.su.ciascheduma0boccetta la firma GMIFTAWUILAI è C. 
DEPOSITI: a Firenze, Farmacià Reale ‘Itàliaba #1 Duombò. Farmacia della Lega- 
zione, Britannica , Via Toroabuoni ye» Farmacia vAroves, \Borgognissanti; a Mi- 
lano, Farmacia di Carlo E-bae presso la-farmacia Manzoni e|C., via Sala, num. 10 
a Livorno, farmacia G. Simi. i o 


| s a iN) iqEramehi 7) 

PLUS:de. CHEVEUN® BLANCS EUM isso) 
{‘‘Quéstò mirabile prodotto restituisce per sempre ai capelli bianchi + alla barba 
il ‘primitivo ‘loro ‘colore, senza alcuna preparazione né lavata. Progresso immenso 
{aunnocdase garantito). E/Skuuîis, bréfumiere chimico. Mi era 7° Puoi, Paris 


Firenze presso C. Compa e dal ‘farm. Putri'' — Torino, presso D. Mono. 


; pali Ò 
SIROPPO ftaelo: RALE 
DEPURATIVO pri SANGUE x preti UMORI 
\ ®.. peL CAPPUCCINO-pI Roma. 
Farmaco universale — Nos'remelia Deus salutem. 
«Preziosissimo farmaco per gu:rire la tisi in primo 
stadio, la scrofola, la racbitide, l’artritide, i reumati- 
smi recenti e. cronici, le emorroidi, l’erpete, la po- 
dagra, i tumori freddi, le clarosi e tutte le malattie 
di fegato, dei nervi, della pelle e veneree. 


|:rnQuesto: Stiroppo,: popularissimo neila. Giiltà eterna e in tutte de Provincie meri- 
dionali, ,è composto di Autti quei vegetali indigeni ed esotici, dai quali i più va- 
lenti chimici, il prir cipe L. Bonaparte, il dottore Galifeò | Pallotta (di Napoli, il 
professore Polli di Miltino, il prof. Morichini di Rams, Wittstock farmacista di 
Bsrlinò ed'“aMti, hanno estratto quei potenti alcaluidi.che oggi cccupano elevalis- 
Isimo»pesto;mellasterapia: Il vegetale che più. di ogni altro primeggia nella compo- 
sizione di questo valore, terapeutico. è ‘la Nuova Salsapuriglia rossa del Paraguoy, 
esposta da Hesting, sostituita a'‘tuitte le ‘altrè qualità, perchè di Grin lunga su- 
periore. 

Sì risa indistintamente in tutte je stagioni dlla «lose di una cucchiaiata la mal- 
ttine ed ua*altra la sara. 

Ba ‘euri Udi ‘detto Sciroppo è indispensabile per quei signori che fanno i bagni 
{|ssulfurei, «prendendone udaicucchiaista nel tempo stesso che entrano nel bagno. 

Deposito \generdle | presso la Ditta A. Dante Fertoni, Firenze, via Cavour, N. 87; 
Modena Farmacia L.: PeLLacani; Cagliari Daga; Milano A. Manzoni in Via Sala N. 
10; Agenzia. della Perseveratiza, 'Vîa Pasquirolo, 12. 

Prezzo, mezza. bottiglia L. 2750, e I: UW"b0 la gravtle — Ai signori farmacisti 
éd agli Ospedali civili è militari scoltou'àso. Sì spedisce duivuaque contro 
| Vaglia (però ‘ove vi'èferrovia diretta), trasporto a caritv del conimiitente. 


Libri vendibili 


Tedeschi (Fanay) Poesie in 12° — Firenze, 1867, L. 13 00. ” 
| Memorie dijuna badessa scritte: dal I6i ‘medesima, 1 volume in ‘8° graide a die 
colonne, di pag. 107 — Firenze, 1866 L. 2.50. === 
Manualè del C Itivatore dei bachi HURDpOAOA in Italia di Francesco Di-Dardini, 
1 volume di pagine 168, Torio, Je Id Pi piasrogzal di ì n 
f bltiva cl Bombice Yama-mai osti a quercia, desun 
snai it, Menéville,'1 vol, di pig. 118, Torina 1868, L. 1. 
Manuale del 'Ditettare ‘dei filutoi da ‘8612, per Frapcesco Di-Dardini, 1 volume di 


i 


I) 


28- ‘ pagine126,,Turino, 1863,,1;11. 


| idfanale del-Gampratose dei bozzeli, per Di-Dardini Franeesto, 1'vol. di pagine 96; 
| Torino,,1868, L.,0,60. Lita 
Dei divitti,e dei doveri dr: Cittadini, peri l’avy.: F. Siccardi: prof..di diritto e di eco- 
\nemia politica 6 preside d' | it Isututo Trosicu di Carrera, coll’aggisnis dello Stat t0 
''foridementalo del R*guo Tuna, opuscolo di pàg. 104, Masi Carrara, 1865, L. 0 L0. 
| ‘La Pratica dello Stitò ‘civile negli uffici con vali, per il cav. Luigi Torsiziani, 
laidtàr regio e'Begfe ato aka comune di B:gio + R poli, c6u appeniice sul servizio 
\idedia suitisticarosulli be uti del registio di 'sopolizione. 
Questo ; libro è uliziss mo, Ciu-tentosaglivimp.egati comunali, quanto agli abilitandi 
all'ufficio di segretariv co rusle, po chè e nuene von slo un completo sistema facile 
è piano sul servizio telli stu civile col relativo commento degli ordiuì su ciascuno 
[U“gli ati 'esirisp indivi vi anca la c.ccolta delle leggi , reg; lameuti e circo! 
‘ sullo statolcivile; sullaBta};s ic no sulregiatro delia (pi poluziune. 

VE un belvitume in=3° grande cca 320 pagano che si vende al prezzo di L.650. 

Manuale dell’amatore, dei, cavalli, ovvero, L'arte, dì saperli, allevare, ammaestrare, 
curare dalle malattie, conoscerne l'età, i pregi, il temperamento secondo il metodo 
delle diverse nazioni, aggiuutovi il modo di fetrarlî senza ‘l'uso dei chiodi. — Upu- 
scolo di ‘pag. 48.1Livorno,' 1866. cent. 50 

Guida teorico-pratica del .Magnetismo animale per l'istruzione dei magnetizzatori 
e magnetizzati) con; formulario di più di 200 ricette, dettate nel sonno magnetico 
dalla sonnambula Anna, e scritte dal: professore Pietro d'Amico, presidente del 
Circolo magnetico-spiritico di Bologna. — Un volume in 8° di pagine 94. Bolo- 
gna, 1807: DA 

Contro vaglia o [francobolli all'Ufficio generale d’annunzi, di Augusto Dante Fer- 
| roni, via Cavour, n. 27, Firenze. Si spedisce franco. Per l'estero aumento di spese 
| postali; chi desidera i libri assicurati per posta, aumenta di cent. $0. 
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